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della Corona si eserciterebbe adunque non 
per disfarsi di un gabinetto che le è im- 
posto, ma per vedere se mai si possa tro- 
vare una maggioranza ad un ministero, che 
da un anno a questa parte non ha fatto 
che perder terreno ed ora si sente stre- 
mato di forza vitale, Come face al mancar 
dell'alimento. 

La Corona, auche quando esercita nella 
pienezza delle sue prerogative il diritto 
di sciogliere la Camera, è sempre coperta 
dalla risponsabilità de’ ministri, sebbene 
sia per abbatterli, ma chi vorrebbe che 
sì esercitasse nelle condizioni nostre 6 per 
uno scopo. del tutto differente ? 

Se in alcune condizioni straordinaria- 
mente gravi l'intervento dirètto del prin- 
cipe può tornar giovevole, conviene porò 
andare assai a rilento nel consigliarlo, e 
sopratutto esaminare bene sele circostanze 
non possano imporre anzi il contrario. 

Noi siamò così persuasi che gli uomini 
politici e quegli altri che attentamente 
studiano le condizioni del paese, riconosce- 
ranno, e la Perseveranza con essi, im- 
prudente e contrario agli interessi del 
paese lo scioglimento della Camera, che 
siamo tratti a credere che non ver- 
rebbe sancito anche quando il ministero 
V'insistesse. 

Ma si dice: sarebbe una erisi ministe- 
riale. E chi ne dubita? Chi non si. è an- 
cora accorto che la crisi è cominciata dal 
giorno in cui l'on. ministro delle finanze 
ha ritirate le convenzioni, condannate dal 
Comitato ? 

]l ritiro del gabinetto non darebbe prin- 
cipio ad una crisi, ma termine, perchè la 
crisi comincia allorchè si manifesia un 
contrasto tra la Camera ed il Gabinetto, 
e non può essere che crisi ministeriale, 
se lo stato degli animi e dell’ opinione 
pubblica, e» la fiacchezza del gabinetto 
consigliano di non procedere alle elezioni 
generali. s 

Ma si soggiunge: Il partito liberale è 
troppo diviso, perchè le varie frazioni si 
possano intendere. nella scelta. del suo 
capo. Che sia molto diviso, non si può 
niegare, nè vogliamo ora riandarne le 
cause; ma allora a chi spetta di sceglier 
codesto capo, se non al Principe? Tutti 
ne convengono, e noi abbiamo troppa fi- 
ducia nel senno del Principe, come l’ab- 
biamo nella maggioranza, rimosse che siano 
le cause principali politiche e morali che 
‘vi giltarono la confusione, per non ‘ispe- 
rare che un nuovo gabinetto si possa for- 
mare, non compromesso nelle lotte della 
Regìa e dell’Inchiesta, il quale ottenga un 
sicuro e disinteressato appoggio: 

Che se questa speranza non sì avve- 
rasse; allora sì che il nuovo ministero po- 


Firenze, 14 settembre 


LIS TSI TI RIE RT IE 


LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 


Di-tulti i partiti che si propongono per 
levar il paese dalla crisi che lo travaglia, 
il più seiagurato parve sempre @ noi 
quello di sciogliere la Camera. 

Che questa Camera non possa proseguir 
l'opera sua non è ancor provato; ma 
quando pure fosse vero, e molti lo cre- 
dono, che da lei non cì sia più alcun 
bene da attendére, converrebbe mandare 
dove il Macchiavelli mandò Pier Soderinî 
colero i quali sostengono che questo mi- 
nistero abbia a convocare i Comizi elet- 
torali, per avere una Camera migliore. 

Non è dopo che i suoi più fidi amici 
furono costretti -di confessare non. aver 
esso il concetto d’una buona politica nè 
d'una buona amministrazione, che sì può 
consigliar da senno il ministero Menabrea 
a sciogliere la Camera, a meno che non 
sia nell'intento di accrescer il male per 
ispingere ad estremi rimedi, arte di go- 
verno, che non può avere degli avvocati 
in nessun partito onesto. 

La Perseveranza è invece così persuasa 
che le elezioni generali si abbiano a fare, 
che crede perfino sia questo il caso in 
cui il Principe avrebbe-il diritto di pren- 
dere di propria autorità cosifatta risolu- 
zione. Essa si fa forte dell’autorità del sig. 
Prevost-Paradol e del Bagehot; ma con 
sua venia, noi stimiamo <rhe questo non 
sia proprio il caso. 

Il Principe costituzionale ha il diritto 
di scioglier la Camera, esercitando la sua 
prerogativa, ma nel caso che.la Camera gli 
avesse additato un presidente del ministero 
od imposto un gabinetto ch’ egli non re- 
putasse conforme agl’ interessi del paese. 
In tale condizione, scrive il Bagehot, egli 
può dire a’ suoi ministri : « Questo Par- 
lamento vi ha inviato qui, ma io voglio 
vedere se non mi è possibile di ottenere 
dal popolo un altro Parlamento che mi 
manderà qualcuno per surrogarvi. » 

Che ha da fare questo caso con la pre- 
sente nostra condizione parlamentare ? Ci 
ha forse un Ministero, appoggiato dalla 
maggioranza, al quale la Corona non ad- 
corda la propria fiducia? Ci ha conflitto 
tra il Ministero e Ja Corona? Lungi che 
ci sia una maggioranza della Camera che 
ostinatamente lo appoggi, i suoi aderenti 
riconoscono che è în minoranza, i più în- 
genui gli concedono che abbia una mag- 
gioranza insufficiente, e tutti sanno che 
esso fu fatto, modificato, trasformato, senza 
intervento del Parlamento. La prerogativa 
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testa si esaltava ad immaginare spaventi ed 
atrocità. 

, Alla fine la conferenza dei due malandrini 
terminò, e mi si ordinò di salire una lunga 
scala, poi di camminare attraverso un labirinto 
di corridoi e di scaletté finchè ci fermammo 
dinanzi ad una porta. Qui la mia guida dalla 
voce mellifua e brusca mi diresse la parola, 
dicendo : 

— Eccovi, signorino, nele mani di don Ce- 
cillo che prenderà cura della signoria vostra. 
A rivederci, 

Era una maniera abbastanza elegante di con- 
segnare la vittima al suo carceriere; ma senza 
fare attenzione alla forma: del commiato, 10 
pensava. che, partito lui, nessuno mi. avrebbe 

uto dare notizie del mio compagno di viag- 

io, e dimenticando la Mvpiginia perdita della 
ingua se io parlava, esclamai : È 
gal Ma e nona. 

_. Silenzio! interruppe.il bandito. Don Ce- 
cillo ricordatevi la consegna. Chiunque dice 
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Così terminò ogni tentativo di comunicazione 
con quella melliflua voce, la quale però per- 
deva ogni dolcezza quand” era a me diretta; al 
punto quasi di farmi credere che fossero due 
persone, una che parlava a me, e l’altra che 
aveva chiamato Cecillo. Questi intanto arrivò 
ed intesi un girare di chiavi, un tirare di ca- 
tenacci, come se fosse stato l'ingresso di una 
prigione. La mia guida mi fece curvare a metà 
per penetrare in quell’antro, e dopo essere pure 
entratò, sî rinchiusero di muovo i chiavistelli, 
ed essi tennero a bassa voce tra di loro uma 


lunghissima conversazione, nella quale, a quanto snza essere interrogato, ovvero di- 
io eredeva, si doveva trattare del Ti REA DEDE urti ordini, avrà all’istante una 
tura cui io sarei sottoposto, ovvero della som- | istolettata nella testa. Silenzio ed obbedienza. 
ma di denaro che si esigerebbe pel mio riscatto, | (A signor dottore i in mano di galantuomini. — 
o forse del taglio della. mano, che aveva com- \Adalo == 


messo il delitto dî sparare le pistole contro di 
loro. Posso assicurare che quello è stato per 
me un bruttissimo quarto d’ora, tanto la mia 


! ai id. Si vede bene che non 
‘cè da scherzare. Testè mi parlava di perdere 
‘soltanto la lingua se parlava, ed ora dà la 
consegna di lavarmi la testa con una sapo- 
netta dî piombo. Capperi! Nofì si corbella! 


i Girazii 


Continuaz, è. n. 252. 


trebbe procedere alle elezioni generali e 
rivolgersi all’Italia con tanto maggior fi- 
ducia, che niuno potrebbe accusarlo di 
quegli atti economici © politici che tol- 
sero a questo gabinetto la maggioranza 
nella Camera e ne scossero l'autorità nel 
paese. . 
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© ANCORA DELLE SPEDIZIONI 
DELL'ITALIA MERIDIONALE 


Dall’ on. nostro” amico, deputato Giù- 
seppe Finzi, riceviamo la seguente lettera, 
intorno al gravissimo argomento della 
spedizione del generale Garibaldi del 1860. 

Soltanto, l’importanza di essa, come rav- 
viserà il lettore, ci ha potuto distogliere 
dal nostro proposito di non ritornare per 
ora sopra una controversia, che la storia, 
sussidiata da documenti irrefragabili, deve 
per sempre troncare: 


Canicossa di Marcurìa, 6 sett. 1869. 
Egregio Amico e Collega! 


Nell Opinione del 30 agosto avevo letta la 
lettera del generale Garibaldi del 24 di quel 
mese che vi era’ stata. riprodotta dal Movi- 
mento, e non m’aveva lasciato compiacente il 
cappello che vi stava premesso. 

Jo mi giustifico di leggieri la tua commo- 
zione nello scorgere incompresi i propositi 
di quell’ altissimo animo che fu il eonte di 
Cavour, e di vedergli attribuiti degli atti che 
lo mostrano patriota meno pronto e meno 
deliberato che veramente ed in ogni circo- 
stanza nol sia stato, ma mi guardo assai dal 
dedurre dal linguaggio del generale Gari- 
baldi la conclusione ch'egli sia intento, cioè, 
a denigrare il conte di Cavour per dare mag- 
gior risalto alla propria gloria. Siamo giusti 
sovratutto, mio caro Dina; non è proprio di 
Garibaldi il peccato di ingenerosità, e vi ha 
da farne ridere molti imputandoglielo. 

Tu, che non méno di me, fosti sempre 
ugualmente cavouriano e garibaldino nel senso 
pretto italiano di amare e venerare questi due 
grandi cittadini per quanto seppero oprare 
în pro della patria comune, e perchè le loro 
splendide figure riassumono e simboleggiano 
i due momenti solenni del riscatto nazionale, 
avresti dovuto sentire in cuor tuo ch'era far 
loro gratuita ingiuria supponendoli capaci 
d’invidia l'uno per | altro, e. che prima di 
comprendere in questo senso le allegazioni di 
Garibaldi, bisognava essersi fatti certi che le cir- 
costanze che gli hanno prodotto tanto cruccio 
egli non le conoscesse solo che a mezzo, e 
che non vi fosse poi stato al suo fianco qual- 
che settario pgco timorato..che avesse saputo 
abusare delle sue imperfette nozioni per su- 
scitargli sdegnosi sentimenti. 

Io sono proprio d’ avviso che il generale 
Garibaldi non abbia mai conosciuto con pre- 
cisione come si passarono le cose intorno a 
quei due principalissimi fatti che lo manten- 
gono in sì grave sospetto, e lo fanno essere 
ingiusto verso il conte di Cavour; gli osta- 
coli, cioè, che si frapposeto a fargli tenere 
dal Milione di fucili le armi che desiderava 
d’avere quando mosse da Quarto, e 1’ opera 
che venne fatta a Napoli nel luglio e nell’a- 
gosto del 1860 — i maneggi degli agenti ca- 
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Partito il mio conduttore a doppia voce, 
l’altro mi prese per un braccio, mi fece en- 
trare ‘in una camera, e dopo avere accurata- 
mente rinchiusa la porta, mi tolse la benda 
dagli occhi. La luce improvvisa mi acciecò 
sulle ‘prime; ma poi quando potei distinguere 
gli oggettî, non mi trovai troppo malcontento 
dell aspetto della mia prigione. Meno male , 
dissi tra me, se mi risparmiano gli orrori del 
carcere duro, vuol dire che mi pigliatio per 
qualche pesce grosso , sebbene io viaggi in 
vetturino. Guai al ricatto! Dio sa che somma 
esigeranno per lasciarmi anidare! Povero babbo, 
toecherà a te a persarei ! Ad ogni modo il 
timore di sevizie cominciò a dileguarsi, per- 
chè non è naturale di scegliere dei luoghi 
così eleganti per commetterne. Almeno sui 
teatri la tortura non si applica che nei sot- 
terranei a volta, ovvero nelle grotte teniebrose. 

“La camera in cui mi trovava éra alta e 
spaziosa , tappezzata di vecchi arazzi rappre- 
seritanti delle scene di caccià; Un magnifico 
letto a baldacchino colle. colonne dorate ne 
teneva il posto principale, e delle tende-di 
séta verde damascatà simili a quel’ letto or- 
navano due grandi finestre, le quali esserido 
molto elevate, non. mi permisero di’ vedere 
dove guardavano. Dei mobili intarsiati è dei 
seggioloni dorati è coperti di damasco: com- 
pletavano la mobilia, che non era meno co- 
moda e sontuosi. Ma mon ebhi ‘troppo ‘agio 
di esaminare ogni cosa; chè Dori Cecillo vente 


vouriani — phr eccitàrvi un moto rivoluzio- 
nario, 

Io, che vi ho avuto uma sufficiente parte- 
cipazione nell’uno e nell'altro, non so conte 
nérmi dal pagare un debito al generale Ga- 
ribaldi, porgendogli delle notizie positive che 
valgano a completare le sue informazioni, 
mentre so di farti piacere, tu così leale, aiù- 
tandoti a raddrizzare uno storto giudizio a 
suo riguardo. 

Ho aspettato un pezzo pér vedere che ‘altri 
intervenisse a narramé in vece mia, chè, a 
dirtela schietta, mi presto in questo momento 
di mala voglia ad esplimere in pubblico anche 
la verità pura e semplice, tanto mi pare che 
il mal genio di svisarla a profitto dei ciechi 
odii di questo o di quel partito predomini 
sciàguratamente troppo, ed io che non intendo 
di subirne l'influenza, avréi desiderato anche 
d’evitare d’esserne supposto. 

Pure, le stesse ultime pubblicazioni dell’ Opi- 
nione non rispondono adeguatamente alle ob- 
biezioni del generale Garibaldi, e la quistione 
sta ormai per essere messa în silenzio senza 
avere ricevuta luce sufficente e senza che le 
cosè siano state esposte nel loro genuino 
aspetto, per cui mi trovo costretto di stringere 
la penna in mano quasi a malincuore. 

l generale Garibaldi lamenta, ed a ragione, 
che la spedizione dei Mille comandata da lui 
medesimo non abbia potuto ottenere dall’Am- 
ministrazione del milione di fucili tutto quel 
soccorso di armi su cui aveva diritto di con- 
tare; ma l’ impedimento, il divieto , venne 
proprio dal conte di Cavour, com0egli mostra 
di ritenere; ovvero fu dovuto all’ingerenza di 
altri, che cedettero soltanto ‘dinnanzi alla di 
lui autorità ? 

Ecco la storia di fatto che ho sempre ri- 
putato prima d’ora fosse nota ugualmente in 
tutti i suoi dettagli finche al. generale Gari- 
baldi. 

La Direzione del milione di fucili -s° era 
prefisso di comperare la maggior quantità 


| possibile di armi in buono stato, con limitata 


spesa, e nel tempo più breve possibile. 

Aveva quindi dato la preferenz ai fucili 
francesi, modello del 1842, che andava smet- 
tendo quel governo, e che pure avevano fatto 
buona prova nella campagna del 1859, nonchè 
ai fucili dell’ esercito prussiano che venivano 
parimente mutati. >< 

Aveva pure procacciato buon numero di 
carabine (stutzen) e di fucili rigati austriaci, 
nonchè 2000 carabine nuove Enfield. 

Tutte queste armi, per riuscire d’ un uso 
sicuro, dovevano essere ripassate e migliorate 
con diligenza, e fu perciò necessario di alle- 
stire un apposito laboratorio; dove solevansi 
anche preparare le munizioni ed i piccoli at- 
trezzi d’armamento. 

Per sollevare 1 Amministrazione dall’ onere 
degli occorrenti locali, che non potevano  es- 
sere di poco conto, ne fu richiesto il Muni- 
cipio di Milano, il quale, per l’appoggio otte- 
nuto da quell’egregio sindaco, ch’era in allora 
il comm. Reretta; aveva concesso l’uso della 
parte libera del palazzo in via S. Teresa, altra- 
volta Cattaneo; destinato ad alloggiare il corpo 
dei RR. carabinieri. C 

Così avvenne che il deposito d’armi del mi- 
lione di fucili si fece in codesto palazzo, pro- 
prio sotto gli auspici del corpo dei RR. ca- 
rabinieri, i quali furono considerati offrire 
una garanzia di vigilanza, senza far. nascere 
‘sospetto che avrebbero in seguito potuto dare 


sati dui pescano 


ad interrompere i miei pensieri presentandomi 
in costume di velluto completo, simile a quello 


portato ‘dagli altri briganti: e da Iui stesso ;) 


e mi disse: 


— Ecco il vestito di Sua Eccellenza; si’ 
compiaccia di metterselo: subito ‘e si: troverà | 
benone. Qui siamo tutti vestiti ‘allo stesso» 


modo. 
i: 


Don Cecillo era un ometto tarchiato e bruno, 


collé maniere  strisciànti d'un padrone di lo 
canda al iniomento che presenta al viaggiatore 
un conto diéci volte più forte di quello che 
questi: si. aspettava. Egli. mi presentò , uno 
alla volta ‘i pezzi ‘del. costume;, pantaloni e 
giacchettà dl un verde senro,sottoveste rossa 
‘a bottoni di-filagrano, cravatta. di vari. colori 
vistosi ; isandali a rete ve berretto ‘pendente a 
fiocchi. Siccome «il mio sguardo manifestava 
una certa sorpresa; che io non. osava -espri- 
mere con parole per paura di quella terribile 
pistolettata, egli si avvicinò a me, e continuò 
con disinvoltura : DE: 

— Se Sua Eccellenza si trova impaceiata. per 
mancanza di cameriere, io prenderò la libertà 
di offrirle i miei servigi per questa volta; non 
essendoci ‘tempo; da. perdere, perchè da. un 
momento: all’altro può suonare il: corno. per 
annunciare; che il pranzo. è servito, E, Sua Ec- 
cellenza comprende che sarebbe una mancanza 
di riguardo il farsi aspettare, 


impedimento ‘al necessario movimento di ami 
che vi doveva aver luogo a piacere dell’ Am- 
ministrazione. v 

Di tal guisa procedette infatti la bisogna 
per pirecchi mesi, è, non eserritandosi da 
chissiasi alcu politico controllo, dal palazzo 
di S. Teresti sì estraevano e s° introducevano 
armi con continua vicenda. 

Ora avvenne che, in limine alla spedizione 
da Quarto, il generale Garibaldi  mandasse 
alla Direzione del milione di fucili con mis- 
sionè tutta confidenziale l’avvocato Crispi, 'at- 
tuale deputato, per appalesarle il suo bisogno 
d’avere con tutta lestezza in (tenova armi, 
munizioni e danaro, come si convenivano nel- 


‘l’ardifa impresa che stava per iniziare. 


La Direzione non fu tarda ad adoprarsi per 
secondare il volere del generale; se non che, 
mentre con raddoppiato lavoro si affreltavano 
gl’imballaggi, fu il comandante il corpo dei 
R. carabinieri che, senza ‘intimazioni, od al- 
cun altro regolare procedimentoysignificò ver-- 
balment®d” essergli’ stato ordinato d’opporsi 
a qualuniue esportazione d’armi da-S. Teresa. 

Chi aveva emanato siffatto ordine, e per 
qual fine era stato dato ?... 

Fin dal principio dell’ es o delle pre- 
prie funzioni li Direzione aveva voluto farsi 
certà che nella sha azione non sarebbe. stala 
contrariata dal governo, ed cra stata fortunata 
d’ottenere dal ministro degli interni d'allora, 
il rimpianto Farini, e dallo stesso conte di 
Cavour tali dirette dichiarazioni che la lascia- 
vano pienamente tranquilla sui loro intendi 
menti. 

Certimente, e chi nol vedeva, che una col- 
letta nazionale fatta ‘in nome d’ acquistare 
armi d’ ogni maniera che. sarebbero state 
messe a disposizione, Sia pure del più illu- 
stré fra i cittadini, del più provato tra i pa- 
triotti, ma sottratte nullameno a qualunque 
ingerenza del governo, costituiva ‘una delle 
più grandi violazioni degli ordinamenti interni 
del paese, e lasciava sospesa sulla Società una 
minaccia di perturbazione che non poteva ora- 
mai essere scongiurata che per virtù di con- 
senso tra popoli e principe, tra governanti e 
governati? 

Ma cesifatti erano i tempi che correvano 
allorazper l'Italia, che nessuno aveva l’altro 
in uggia e tutti sapevamo di volere. cordial 
mente la stessa cosa, costituirla intera  que- 
sta nostra patria, e reggercela con leggi quanto 
mnai libere e progresse ponno essere. ambite 
dalla più civile società. E cio volendosi în- 
distintamente con felice accordo dai cittadini 
tutti e dal principe, si potè leggere in questo 
atto; di cui non conosco il più rivoluzionario 
in tutto il periodo dei nostri rivolgimenti, il 
nome di S. M. il Re Vittorio. Emanuele col- 
l'offerta di L. 10,000, accanto a quello dél 
più ignoto proletario. che dava i suoi poveri 
venticinque centesimi. 

L'ordine adunque di staggire le armi non 
poteva essere emon era conforme al sproposito 
di chi sedeva allora al governo, ed inferigr- 
mente se n'era al certo interpretata male la 
volontà. 

Per rimuovere la spiacevole contingenza, la 
Direzione del milione di fucili non esitò a pre- 
sentarsi al cavaliere Massimo d’Azeglio ch’era 
il governatore a Milano, dal quale ebbe ad 
apprendere ‘con suo stupore che lo sconcio di 
venuto argomento di reclamo derivasse propria- 
mente da dui, il quale non aveva bensì voluto 
fare un. assoluto divieto, ma titubava, e molti 
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E senz’altri. preamboli si mise a vestirmi 
ed a farmi indossare il costume .da brigante. 
Iò lo lasciava fare, supponendo che sotto tutto 
ciò ci fosse qualche orribile enigma ch'io non 
poteva comprendere. La mia tolettà non durò 
un' pezzo; e mentre Cecillo.. vi dava 1° ultima 


“mano, ‘intesi ‘suonare il corno. 


= Ecco il segnale del. pranzo, disse egli. 
Se Sua Eccellenza vuol darsi il disturbo di 
venir meco } avrò l'onore di ‘condurla nella 


‘sala. 


E tosto aprì la porta per farmi passare, 
senza inquietàrsi se fosse mio desiderio o no 
d’andare ‘a mangiare. Ai primi passi che feci 
nel mio muovo costume mi sentii come strin- 
gere dla tutte le parti, tando erd stretto e corto 
in tutti i sensi. “Se havvi qualche cosa che 
faccia scomparire un momo, è l’aria impac- 
ciata ché gli ‘dà ni vestimentò ‘clie non gli 
s'attaglia, e credo che allora i0 doveva ‘avere 
ui'irià molto’ Tidicola. Dopò “avere ‘attraver- 
sùto‘uma galleria ‘piena di ritratti antichi, Don 
Cècillo si fermò dinanzi di vna'portà chè apiî, 
6 con im piofonilo inchino ‘fi fa segno di 
chtrare; Tutto quellò che vedeva ‘Thi fece cre- 
dere ché i handili si fossero impadroniti di 

nalché villa signorile e che Se Tie. servissero 
per, commett Vi i loro misfatti; è giacchè si 
trovavano in piena sicurezza, senza pericolo 
dî essere sorpresi, forse si divertivano a gino» 
care la commedia coi disgraziati che cadevano 


1 


" La Direzione aveva dunque ragione di do- 
andarsi nel proprio stupore per qual fine era 
stato fatto questo mezzo sequestro, sopra, una 
metà delle armi. che aveva adunate, se non 
che Massimo d’Azeglio ha, consegnato in una 
lettera all’ ammiraglio. Persano. di. recente 


confidenza che non stimò conveniente di farci 
direttamente, che, cioè, «egli aveva. potuto s0- 
spettare che le armi, noi —io ed il dott, Enrico 
Besana — (?1) le avremmo fatte andare in tut- 
t altre mani che quelle di Garibaldi, » 

Senza fermarmi a voler convincere chissiasi 
che Massimo D'Azeglio ayeva assai male pensato 
di me e del mio specchiatissimo collega; che 
stimo davvero, spero che a nessuno possa ve- 
nire in mente di credergli; ma mi giova però 
di raccogliere questa dichiarazione spontanea, 
fatta. in tempi che non lasciavano. prevedere 
che dovesse riuscire. arme temprata a futura 
difesa; e da chi sarebbe stato remotissimo, dal 
‘ prestarsi a prepararla, per addurla a prova ir- 
refragabile che nella mente di nessuno, per- 
fino dello stesso Azeglio, non era entrata la 
idea di togliere le armi al generale Garibaldi, 
quando gli era prestato un consenso generale, 
ben poco tacito, alla sua impresa in Sicilia. 

Del. resto, tornato vano il colloquio col go- 
vernatore di Milano, la Direzione si volse im- 
madiatamente al ministero, e fui io che. pre- 
cisamente mi recai senza. indugi a. Torino 
assieme all'avvocato Crispi, dove non ‘essen» 
domi stato dato di parlare al conte di Cavour, 
perchè dopo d'aver accompagnato il Are a Fi 
renze, egli viaggiava di quei giorni tra Firenze 
Spezia e Genova, mi portai dal ministro Fa- 
rini, il quale, pure non volendo, prendere 
sopra di sè di cozzare personalmente con Mas- 
simo D'Azeglio, e K'ovando opportuno invece 
d’aspettare 1’ arrivo del conte di Cavour, si 
comprese dell'urgenza che gli era dimostrata, 
e-fu lui stesso che suggerì l'espediente di far 
tosto tenere al generale Garibaldi mille fucili 
a mezzo dell’ Associazione nazionale, e s’ im- 
pegnò d’affrettarne le analoghe disposizioni. 

Di tutto questo resi tosto edoito il sig, Crispi 
cui aggiunsi di riferive al generale Garibaldi 
che non mi rimaneva dubbio che al vicinis- 
simo ritorno del conte di Cavour il sequestro 
det deposito d'armi in. Santa Teresa sarebbe, 
stato tolto, e che intanto, non giovandogli ab- 
bastanza i mille fucili che avrebbe ricevuto 
dall’ Associazione nazionale, poteva contare che 
il milione di fucili l’awrebbe rifornito a ri- 
chiesta del denaro che possedeva allora in 
cassa per oltre lire 300,000, di dugento ot- 
fimi fucili rigati austriaci, di quarantotto ca 
rabine revolver, di cinquantuna pistole revol. 
ver, oltre molti oggetti d’armamento ed equi- 
paggiamento, ed anchedi ben tremila seltecento 
quarantaquattîo fucili prussiani, che mon an 
cora erano stati passati nel principale deposito 
di Santa Teresa, e che abbisognavano certa 
mente di riparazioni per riuscire  completa- 
mente idonei. 

Il mio collega il dottor Enrico Besana seguì 
«appresso il Crispi a Genova per apprendere 
le disposizioni del generale Garibaldi, il quale 
avendo tutto accettato, meno è fucili prussiani, 
lasciò, movendo da Quarto, le più calde rac- 
comandazioni scritte alla Direzione del milione 
di fucili di intendersi successivamente col.co- 
lonnello Medici — e non già con altri — e di 
aiutarlo con Intti i mezzi ad allestire una spe- 


nelle lor mani prima di assassinarli. Tali erano 
le mie meditazioni. i 
Ma grande fu la mia sorpresa quando mi 
vidi introdotto: in ‘una spaziosa sala da pranzo; 
nel: mezzo della quale la’ tavola era messa per 
otto persone: con: quell'ordine ed'eleganza:che 
si può aspettare cin.» una casa: di benestanti. 
Avanzandomi «di. più, vidi, in piedi: un gruppo 
è di quattro donne. e tre-momini. tutti: masche- 
rati e vestiti da banditi, cioè; .i, maschi. nello 
stesso costume che aveva io,e le femmine 
colle gonnelle corte, il busto rosso e la testa 
ommata di nastri e. fiocchi.di vari colori da imi- 
lare il. berretto, cadente dei briganti...Tutti 
erano guantati e mostravano nell’atteggiamento 
qualche cosa. di troppo raffinato. per una sì 
ignobile professione, Il più alto degli uomini 
s’[avanzò per incontrarmi, e con.un, gentile 
inchino, Ja mano, mi. disse, con. 
ducendomi, verso le. donne : i 
— Ben. venuto, signor .conte;; fra î suoi 
amici ! Signore mie, ho l'onore di. presentare 
loro uno, dei, nostri ; il signor conte, Salami, 
che. aspira al posto di, nostro compagno, la- 
sciato vacante dal povero. Gennariello, perito 
nell'ultimo. scontro della nostra banda coi gen- 
darmi. Il costume che ha indossato con tanta 
premura e che, gli va così bene, ci è arra 
della buona fede del nostro nuovo commilitone, 
— Evviva il nostro compagno! esclamarono 
dutti in coro. 
Poi lo stesso introduttore, senza fare atten- 


pubblicata (vedi. pag. 84 Diario ecc.) quella, 


du 
# 


i Gaxotr era intanto ritornato, 
Azeglio ‘aveva vd 0 


si 
La 


3 Li 5 
i qualcosa dovesse giovare, a far 
te giusto giudizio degli 
i tei, a proposito del lamentato se- 
‘questro, citare era viventi che 
il cavaliere d’Azeglio si fosse un. po’ trop) 
incaponito in tima sua "Iplenita "idee tt 


ni disconoscere le esigenze d’ una società in 
+ fermento ed in gestazione della propria costi- 
tuzione, ed avesse minacciato di dimettersi 
«(al sno posto di governatore di Milano, quando 
invece fu il conte di, Cavour che lo richiamò 
‘a. più retti consigli e lo persuase di non 
pugnare a quella parte di solidarietà che gli 
incombeva nei grandi avvenimenti che stavano 
compiendosi, e che lasciavano augurare il 
«bene della patria, quantunque si svolgessero 
per. vie straordinarie e con modi cotanto ec- 
cezionali e peregrini, 


sì creda stare a detrimento di qualcuno, sarà 
tuttavia indiscreto l’aggiungere, che si dovet- 
tero, al voto. del conte di Cavouri mezzi man- 
canti al milione di fucili per fare la compera 
dei tre battelli a vapore, il Washington, 1 Ore- 
gon ed il Franklin, che figurarono nel resoconto 
‘regolarmente pubblicato come ritratti dal fondo 
d’armamento, della. guardia razionale ? 

| Nol creda, no, il generale Garibaldi d’avere 
axuto avversario deliberato delle sue imprese 
patriottiche nelle provincie meridionali il conte 
di Cavour, nè lo, giudichi anche solamente 
restio o timido a secondarlo negl’impeti della 
sua audacia, chè dal suo posto di capo del 
governo egli seppe usare quanta maggiore sa- 
gacia fosse possibile a dissimulare nei. rap- 
porti internazionali. ciò che amava e deside- 
rava di veder riuscire, senza. perciò. lasciare 
mai venir meno tutto quell’aiuto e quella coo- 
perazione che stava in lui di prestarvi, all’in- 
fuori dell’ azione manifesta del governo., la 
tuale, esponendosi, avrebbe intrinsecamente 
mutato l'indole. degli avvenimenti, ed avrebbe 
finito a tutto compromettere anticipatamente 
in faccia all'Europa, 

Poche parole mi restano ancora a. dire per 
mettere in sodo quali farono « i maneggi de- 
gli agenti cavouriani sul continente napoletano 
contro Garibaldi. » 

Come. vi sono adesso, v'erano allora, nel 
1860, due parti ben distinte nel programma 
ili Garibaldi. — L'una. coneordementè accet- 
tata da tutti gl’italiani, di seguirlo .\e di se- 
condarlo come meglio sapevano a sbarazsare 
la patria comune dei piccoli despoti che la te- 
nevano divisa ed in parte oppressa; l’altra di 
voler affrontare avventatamente qualunque osta- 
colo, e sfidare a guerra, senza tempo e senza 


consiglio, chiunque resista all'immediato com- 
pimento dei nostri destini, fossero pure Stati 
assai più fortemente costituiti che noi ancòra 
non siamo, e più potenti assai di noi per armi 
di terra e di mare. 

Anche questa seeonda parte ha degli addetti, 
è vero, e non pochi, tra i patrioti italiani, 
ma non sono tutti. al certo, e nemmeno i più; 
e se l’idea ch'è guida ai primi può dirsi ge- 
nerosa fino alla cecità, quella dei secondi può 
ben tenersi assennata, nè perciò gli uni avreb- 
bero cagione d’imputare mai agli altri d'amare 
meno. il proprio paese, e tutto intero. 

Quando Garibaldi aveva con tanto miracolo 
dli successi così prontamente liberata la Sici- 
lia, nulla doveva tornargli più gradito che la 
rivoluzione gli andasse all'incontro da Napoli, 
e l'opera da lui iniziata potesse ricevere quasi 
insperato coronamento al solo riflesso delle 
sue prime vittorie. 

Chi s'adoperava in questo senso non po» 
teva immaginare che sarebbe venuto il giorno 
di vedersi aecusato d’ avere tentato « di to- 
gliere merito a lui », e ayrebbe potuto. de- 


zione al mio contegno spaventato, mi nominò 
ad uno ad uno i membri della compagnia, 
cominciando da donna Beppina, alla quale do- 
vetti fare un inchino in cambio della sna;ri- 
verenza. Lo stesso. seguì riguardo, alla figlia 
‘di lei,.donna Bettina, quindi,a donna Gigina_ed 


vennero scambiati con don Cesare Bombargda, 
‘don Romualdo Malpasso e coll’introduttore, 
che per ultimo si nominò don Filippo Spa- 
ventino. 
. ce Eduora.a tavola !. proseguì quest’ultimo. 
(E sé il signor conte, nostro buon amico; vuole 
| favorire il braccio a donna Bettina, troverà in, 
i lei: un'allegra (e ‘vezzosa compagna. È l’incon- 
1 solabile.vedova del.povero Gennariello ;..ma.si 
‘sa che mella nostra professione il dolore.non 
‘è eterno, @ giacchè il signor conte, ha preso 
possesso «dell’: appartamento del defunto e ne 
‘ha indossate le vesti, gli sarà gradito di con» 
‘solarne la sposa, che diviene sua da questo 
\momento. ì 
‘— Evviva la nuova coppia! gridarono tutti, 
‘mentre un brivido di raccapriccio mi scorreva 
rielle vene. 

E c’era davvero di che rabbrividire al pen- 
«sare alla ‘strana metamorfosi che il destino 
‘mi condannava in sì breve tempo. To. che po 


che ore prima viaggiava nella mia qualità di. 


conte Salami, coi miei buoni recapiti ed.ac> 
compagnato da um.aio e da un serva, ora:mi. 
trovava improvvisamente trasformato inban- 


«salvare al. governo il decoro della lealtà » fino. 


Ed in quest'ora, che, tutto si rivela, purchè || 


a,donna Checchina. A. medesimi complimenti. 


in nome mio, ma perchè 


Serre fi 


n ii or 
seguire un pronunciamento «dell’ esercito che 


a rimaneva: assai ‘agli. ordini. 
Pico tiuniptaget gita regi 
mini — tra cui all’incirca diciottomila caccia- 
lori ottimamente armati èd egregiamente eser- 
citati vi; 4 S 

Non era destra l’opera del conte di Cavour, 
mentre conosceva le combinazioni che si sta- 
Vano maturando con Roma per far agire La- 
moricière contro Garibaldi alla testa delle forze 
associate del Papa e del Borbone, di far ve- 


‘nire a lui il duca di Mignano , generale che 


s'era bruscamente licenziato dal Borbone, e 
n'era uno dei più valenti e dei più reputati 
di quell’esercito , perchè, tra-l’altre, gli era 
appunto dovuta l’organizzazione del corpo dei 
cacciatori; non aveva egli bene agito guada- 
gnando alla. causa della rivoluzione codesto ge- 
nerale ? p 

E se il duca di Mignano, il generale Nun- 
ziante, fosse riuscito completamente nelle sue 


‘ pratiche arditamente intraprese, e senza titu- 


banza continuate dentro in Napoli, di far de- 
cidere parecchi battaglioni di cacciatori acquar- 
tierati ai Granilli , d’ abbracciare la bandiera 
italiana e muovere, con lui alla testa, contro 
il palazzo di S. Ferdinando,. per poco che la 
popolazione napolitana avesse gridato di se 
guito, non sarebbesi finito in un giorno, e 
forse appena con un po’ di frastuono, ciò che 
ha richiesto il sangue sparso a Maddaloni ed a 
Capua, e le fatiche dell’assedio di Gaeta? — 
Non sì sarebbe forse potuto salvare all’ Italia 
un esercito pressochè intatto , e molti tesori 
che le furono involati od andarono dissipati ? 

Era questo il lavoro degli agenti cavouriani 
a Napoli per prevenire Garibaldi ed oscurarne 
le gesta, erano i patrioti timidi e miopi che 
tanto osavano tentare. 

E chi volle trattenere il generale Garibaldi 
sulla spiaggia di Messina fu forse il conte di 
Cavour mosso da un suo sinistro concetto e 
per stimolo invidioso e diffidente ? Ebbene , 
lo sappia pure il prode generale, i seimila fu- 
cili che gli furono trasmessi dal milione di 
fucili, quand’egli se ne stette per alquanto di 
tempo immobilizzato in quei paraggi invocando 
d’avere armi per poter passare sul continente 
delle Calabrie, la Direzione, che fu da lui gen- 
tilmente e caldamente ringraziata, con lettera 
che non si distrugge, quei fucili li aveva avuti, 
e senza molta istanza, dal conte di Cavour. 

E qui metto fine, chè la tiritera m'è riu- 
scita ben più lunga che non avevo divisato , 
ed il sacrificio che ti domando «elle colonne 
del tuo giornale è maggiore d’assai che non 
avrei osato di presumere. 

Ma che vuoi, mio Dina? ci' resta. proprio 
il cuore insanguinato a vedere come tutti in 
sì Ifreve ora abbiano smarrito l'intelletto d’a- 
more che fu pronubo al nazionale risorgimento; 
e, se incominciamo a mettere a contributo i 
ricordi non la vorremmo mai finire, pure di 
darci sollievo del disgusto che ci reca )' at- 
tualità. 7 

Ti stringo di cuore la mano. 

Affe.mo tuo 
Giuseppe Finzi, depuluto. 
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La Perseveranza è stata così prudente, fa- 
cendo un articolo-sulla Regia anzichè in difesa 
della Relazione dell’ on, ministro delle finanze, 
che noi quasi saremmo tentati, di non rilevare 
alcune sue asserzioni, se non si potesse argo- 
mentare dal. nostro silenzio, che noi non le 
teniamo in quel conto che le si meritano. 

Che nella Relazione ci fossero errori mador- 
nali ed asserzioni prive di ponderazione ci pare 
d’averne date le prove, e consideri la  Perseve- 
ranza.che noi ci siamo astenuti dal fare una mi- 


‘ nuta analisi di essa, perchè veramente si era già 


—_—_—=%tzZ1«:1r. 
dito, coperto dei vestiti di un brigante morto, 
in una società di malandrini matricolati e tutti 
armati sino ai denti; io inerme e smasche- 
rato, esposto ai ; Joro, sarcasmi senza potere 
dire una parola, e per giunta maritato di 
sbalzo ad una brigantessa che non poteva neft- 
pure. vedere., Ma ci. vorrebbe altro per definire 
tutte le idee che si affollavano, alla mia mente 
în quel, frangente senza avere la calma; di 
Mszine alcuna, Il:-fatto sta che. vedendomi 
in faccia una donna che io éra invitato a con- 
durre a tavola, le offersi. il mio. braccio con 
un certo. fremito convulsivo e senza pronun- 
ciare una parola, per paura di quella famosa 
pistolettata che doveva. capitarmi. nella testa 
se io parlava senz’essere, interrogato. Comun- 
que siasi, ci sedemmo alla mensa, che era ser- 
vita da, quattro. briganti pure mascherati e ve-. 
stiti esattamente come noi. Però, osservando 
«da vicino il collo e le spalle delle donne fra 
lle quali io era seduto, dovetti convenire che 
«dovevano appartenere a delle persone. giovani 
e di razza gentile. per la bianchezza e fre- 
schezza-loro, E poi il pranzo era sì squisito, 
il vino sì prelibato. da darmi un’alta idea del 
gusto dei banditi della campagna di. Roma, 

(* La prima parte del banchetto , come è ge- 
neralmente l’uso nella buona. società, procedò 
alquanto silenziosa, eccettuate alcune osserva- 
zioni che sì scambiavano tra di loro.a- bassa 
vore i commensali ;- ma siccome niuno mi di- 
rigeva la parola, dovetti rimanere taciturno. 


mol” altri sul cui | 
leale attaccamento non potrebbe Garibaldi re- 
î 0 fo *Rnri * 


|a cui è debito di cortesia il rispondere. Essa 
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un; 
PIÙ agilare j 


o il presento ci “Preoteupa RESA ri 
= concesse; 


iamo alcun vantaggio d’ insister 
E la Perseveranza avrà pur 
le noi non abbiamo neppur seguito 
istro, il quale riapriva la discussione 
gia cointeressata, tessendone l’ apolo- 
perchè ormai non ci sarebbe da ritornarci 
sopra. : 
a Ma la Perseveranza ci volge una domanda, 


LITTA 
totalmente aspetto alla condimone all tn 
nezia era porto franco; se in forza dell, Coe: Yi 
si dovevano sopprimere. le chigie 

ità italiane prima del 1866 vin vi 
glianza medesima non dovevano © non 


essere soppresse se che. tutte 
neamente : a Livorno Messina; ar 


FARC È Ped Venezia. 
ci chiede: «Che cosa vuol dire l'Opinione, È 
concliudendo che anche l’interesse al 1° gen- fre Lage delle due prime : Livomo 
naio 1869 fu pagato da’ soscrittori ®*-» i EIN ori per ste Taglia gara 
È pagato da’ soscrittori 5 laggi speciali ; la cessazione di Soi tp 
Noi non abbiamo scritte n potevamo seri- | Messina è subordinata a cond È 
vere codeste parole. I soscrittori riscuotono | verificherà da un. momento all'altro: 
l’interesse; non lo pagano; ciò si sa. Solo ci | cona era minacciata della totale 
premeva di metter in evidenza come fossimo | Privilegi antichi col 81 di agosto pr 
stati moderati ne” calcoli fatti nel mese di ot- | Due considerazioni dovevano indurre 
tobre 1868, perchè allora credevamo che l'in- | È Tea Alla misura; l'una 
teresse del: 1° gennaio 1869 sarebbe levato sui |. ra di giustizia. i 
È È E x ira conveniente lo attendere, imp 
benefici degli assuntori; mentre invece fu pa- pressione non si può compiere 
gato dallo Stato, avendosi per un imprestito | recare veri e gcavissimi, preziagi 
estinguibile in 15 anni’, semestri 31 di inte- magazzini generali che servir del 
resse. D'altronde, non avendo il ministro fatta | deposito, e di cui si estrarranno 
inserivere nel bilancio la somma, mè, per | introdurle in terraferma, hanno 
quanto ci risultà, presentata-una domanda spe | H@22aretto, luogo isolato che coi 
ciale di credito; non era ragionevole il pen | ‘it mediantè ponte; ora poten 
sare che l'interesse era. sormministrato dagli 
assuntori, in favor dei quali risultava un be- 


grossi bastimenti al Lazzaretto 1 
coforza di fare una banchina lungo il lido 
neficio di più di 14 milioni, oltre il contratto 
della Regia? 


punto in cui l’approdo possa effettuarsi 
non è terminato, i generi non 
sportati comodamente in città ; se non 
la banchina, sarebbe indispensabile un 

scarico delle merci affinchè col mezzo Da) 


legni possano essere deposte a terra, ad 
nei magazzini generali. Ora, il ponte nani 
e la banchina rimane un pio desiderio, tà bal 

In mezzo a tanto inconveniente, che 
il governo ? Accordò una dilazione. di 
alla soppressione delle franchigie, ‘a 
alla bell'e meglio possa essere provvi 
imperfettamente. costruito. Per la q 
31 di ottobre, Je franchigie saranno 
mente abolite. SI 

Siffatta disposizione: non Sgldisfaceva ale ig, 
più oyvie della convenienza, ma non è silly 
convenienza che dovrebbe suggerire al. 
un’altra via da seguirsi : Jo sono i dellami 
giustizia, pei quali è stabilito il: grande. pi» 
LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI ; » ed in 
questo principio, Ancona deve andare dì 
con tutte le altre città italiane, now eg 
nezia: sa 

Intanto, in quali condizioni si trovano! 

Tl governo ha pronunciato una senten 
sta venne comminata. 

La Camera di commereio ,- chiamata 
stero a prestar mano, ad agevolare 
di codesta sentenza, ha rassegnale le 
sioni, non volendosi far partecipe di 
non approva. 

Il municipio, ha steso una rimosti 
giurare tanta iattura. - È 

La (iamera di commercio si è 
compiuto un alto, non di ‘Opi 
ma di dichiarazione dell'im 
gnanza in cui. si trova a dar m 
di una disposizione che oggi nò 

Il municipio si è limitato a pr 
tando, che l’ultima parola: del minis 
mente pronunciata. È i; 

Amici, e sostenitori a lutla prova” Mi, 
noi non vorremmo che alenna 
al nostro edifizio, e perciò scongi 
a portar la questione. alle 
ranno di nuovo, e noi tonfidi 
forme alla giustizia ed all'e 


Il signor Luigi Veuillot ci annunzia che il 
governo francese ha rinunciato all’ idea di 
mandare un ambasciatore presso il Concilio 
ecumenico , è soggiunge che il Santo Padre 
non avea trovata ragione alcuna per invitare 
i governi al Concilio, come nessuna ne avea 
vista che 1° obbligasse. a chiuderne loro. la 
porta. 

E finisce così il suo articolo : 


Ciò non implica in nessun modo che sia disdetta 
la dottrina salutare dell'unione della Chiesa e dello 
Stato. Rivendicando la sua libertà ed esercitandola, 
la Chiesa. mantiene ugualmente: questa dottrina, 
La Chiesa, al cospetto dello Stato, è nella condi- 
zione d’ una sposa ripudiata di fatto, che subisce 
questo fatto nella coscienza di non meritarlo. Essa 
dimanda ciò che le è dovuto per contratto, i re- 
sidui legittimi della sua dote: dilapidata; essa_ri- 
clama i suoì diritti di persona civile, sopratutto i 
suoi diritti di madre. Ma essa non dimanda il di- 
vorzio ; anzi dichiara che il divorzio non può es- 
sere validamente pronunciato perchè l'interesse di 
famiglia vi si oppone. 

Ed in questa situazione ; superba e senza mac- 
chia, mantenendo i diritti che non può cedere, 
coll’;animo pieno di clemenza, essa. aspetta colla 
pazienza di chi sa di essere elerna. 


Vi sarebbe molto a ridirè su questo atteg- 
giamento di una persona che ritiene serupo- 
losamente tutto quanto è sup e dimanda e 
spera eventualmente quello che è d’altri ; ma 
lasciamola li. Prendiamo le cose come Je dice 
V Univers, una ;separazione di; fatto. Ma sa; 
quanti sposi sì sono messi a volersi bene in 
questa bellissima situazione di non seccarsi 
più l'un l’altro? 


— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Ancona, 10 settembre. — Noi attraversiamo ora 
una crisi, la quale, sebbene locale, merita ciò non 
di meno T attenzione del governo, del Parlamento 
e del paese. È sempre la quistione del porto franco 
che l'ha prodotta. 

Fino dal 1862 si fece presentire la perdita delle 
franchigie alle città di Messina, di ‘Livorno e di 
Ancona. I principio della soppressione sera basato 
su quello di eguaglianza, e quindi sulla distruzione 
di privilegi, per quanto secolari fossero. Era favo- 
rito da un'idea di giustizia equamente distribuita ; 
e, lasciando a parte le questioni ed i pareri degli 
economisti, si faceva il sacrifizio del privilegio sul- 
l’altare dell’eguaglianza. Restava a fissarsi l'epoca, 
e si accennava al 1° gennaio 1866. 

L'intendimento del governo veniva concretato in 


Il corriere di Francia è nuoramen 
tardo. î i 


Abbiamo riprodotto nel nosti 
10. il dispaccio che riassumeva la 
dalla Svizzera alla nota. del. princi 
lohe circa il Concilio. La Gu 
che riceviamo oggi ne dà un 
più esteso. Ecco le parole del fog 

< Alla nota circolare del principe | 
lohe, presidente del Consiglio de' 
varesi, del 9 aprile; circa all'a 


——___—1T7TZ__t 


nella violazione di stutte del 
divenire il terrore della; 
della forza armata, il Aagell 
Possa la sua banda, que 
più, arruolarsi fra i pi 
fra le più vezzose ninfe dello S 
— Alla salute del nobile d 
gridarono tutti bevendo». 
— Giovine conte, continuò lo 
Il vostro avvenire è, dei più 
valorosamente “la carriera 
nella’ quale vi siete arruo! 
zia , te divenire. proprietà 
Fastallo Pei beni che ne dipen 
ilonna Bettina, wostra cons 
tima: erede. Voi saprete 
banditi, qui ora felicemente regi 
ilato l'assalto a questo 
scannato il vecchio padrol 
famigli, ci siamo degnati di 


Ciò mi dava l’agio di riflettere alla mia: posi» 
zione, che sotio 1’ influenza delle buone cose 
che mi' si servivano e del gentile vicinato fra 
cui mi trovava, cominciava a parermi meno 
tetra. Malgrado il guanto della mia compagna 
di destra, io scorgeva un braccio d’ una ro 
tondità artistica, ed una manina d’una picco- 
lezza aristocratica; malgrado la'maschera, io 
poteva discernere un mento delizioso ed' un 
bocchino roseo, che certamente non potévano 
appartenere a chi non avesse un nasino e degli 
occhi altrettanto seducenti. Dei tipi di donne 
di questo genere, pensava io, non s'incontrano 
che nelle casé prinicipesche ; i0 aveva dinque 
una ben falsa' opinione dei banditi, suppo- 
nendo che le loro compagne fossero rozze con- 
tadine colla pelle abbrustolita dal sole 'e coi 
tratti più feroci degli uomini stessi. All’ atto 
pratico io doveva confessare che era difficile 
anche nella migliore sociétà di trovare delle 
signore che sì condutessero con delle maniere 
si eleganti che quelle con cui pranzava. Ma 
Don Filippo Spaventino venne ben tosto. a 
darmi la spiegazione di ciò. Al secondo ser- 
vito si fece recare una bottiglia di Montepul- 
ciano stravecchio, ed avendo fatto colmare le 
coppe, pronunciò il seguente. brindisi : 

— Alla salute del nostro giovine compagno, 
del prode conte Salami, ed alle future sue ge- 
stal Possa, egli illusirarsi al, pari dei. più cele- 
bri briganti nell’assassinio, nel, saccheggio e 


Bettina, che ora a voi 
tre nostre compagne qui: Pa. 
pite-fra le più helle viagg 

nei nostri dominii. Giovine 
gantaggio ! Imparate dal nos 
sale con onore’ il: vostro | 
avrete ammazzato tre 


Salami. 


del padrone, donna Beppina; 2220. ln 
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prendersi. dai governi. degli Stati «’ Europa 
verso il prossimo Concilio ecumenico, il Con- 
siglio federale ha risolto di rispondere che 
esso aderisce alle massime espresse: nella nota 
circa al dovere degli Stati di resistere agli 
eventuali eccessi dell’ adunanza ecclesiastica , 
ma che per effetto della posizione della co- 
stituzione federale assegnatagli non si trova in 
posizione di mandare innanzi proteste ; 0. di 
prendere misure preventive contro eventuali 
risoluzioni che il Concilio , senza l'intervento 
«ei rappresentanti del potere secolare, potrebbe 
arbitrariarmente prendere sopra oggetti di na- 
tura mista. Egli tanto più deve astenersi, verso 
le autorità ecclesiastiche della Confederazione, 
dla simili misure, in quanto esse già conoscono 
da tempo i mezzi costituzionali ,, che pongono 
le autorità federali in istato di resistere a ri- 


soluzioni del Concilio che fossero in opposi- | 


zione coi principii fondamentali della nostra 
costituzione, o mettessero in pericolo la pace 
delle confessioni. » 


Le notizie che giungono da Praga sono 
d'accordo nel dire che le feste in memoria di 
Huss furono molto fredde. Pare che la discor- 
dlia sia entrata nel campo degli czechi,, e che 
quelli del vecchio partito, ovverosia i vecchi 
czechi, siansi interamente astenuti dal pren- 
dere parte alla commemorazione del celebre 
settario. 

Da Fulda 6 scrivono ai giornali di Berlino 
che il vescovo Dr. Hofele, in seguito a desi- 
derio del re di Prussia, compilò , coll’appro- 
vazione della conferenza, un memoriale con- 
cernente la posizione dei. vescovi tedeschi 
presso il Concilio. 

Da Bukarest 7 mandano ai giornali di 
Vienna una ben strana notizia che noi ripro- 
duciamo con tutta riserva : 
< A quanto si sente in modo sicuro, il 22 
corr. verrà qui convocata un’assemblea. gene- 
rale, che avrebbe per iscopo di proclamare .il 
yrincipe Carlo a re della Rumenia. » 


Un telegramma da Costantinopoli ai  gior- 
nali viennesi reca quanto segue : 

« Il generale Ignatieff ritornerà qui: fra 
reve. = 

« La Porta ha protestato contro gli arruo- 
amenti fatti dal khédivé all’estero e special- 
mente in Svizzera. » 5 

Sopra questo argomento degli arruolamenti 
per l'Egitto la Gazzetta Ticinese annunzia che 
il dipartimento di giustizia e polizia è stato au- 
torizzato, circa agli arruolamenti per l'Egitto, 
add emanare una circolare alle polizie dei Can- 
toni, in cui, esspoti i fatti sinora noti, sia fatto 
loro invito di prendere le necessarie misure, 
perchè sino a nuovo ordine non avvengano 
arruolamenti per l'Egitto. La misura pertanto 
è provvisoria, il Consiglio federale, mancando 
ancora di esatte informazioni sul carattere 
degli arruolamenti. 

Del resto le notizie che abbiamo sullo stato 
dei rapporti fra la Porta e l'Egitto sono molto 
contraddittorie. Mentre molti giornali anmun- 
ziano che tutto è appianato, il Wanderer di 
Vienna sì fa telegrafare dal Cairo in data del 6: 

« Kahin pascià ricevette P ordine di concen 
trare tutto l’esercito presso Barasch. Vengono 
armate Je fortezze presso Alessandria. È arri- 
vato il primo battaglione del reggimento ar- 
rolato in Isvizzera. Il vicerè tiene frequenti 
conferenze coi rappresentanti delle grandi po- 
lenze. » 

Il Wanderer ci ha però troppo abituati a dif- 
fidare delle sue notizie, epperò anche di que- 
sta gliene lasciamo tutta la responsabilità. 

Scrivono dall’ Avana 14 agosto. ai giornali 
inglesi che in Matanzas venne scoperto un com- 
plotto per avvelenare-il pane della guarnigione 
di quella città. Un negro ne. informò, le au- 
torità, le quali arrestarono, giudicarono e sen- 
tenziarono i colpevoli. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’11 corrente 
contiene : 

4. Un R. decfeto del 9 settembre che di- 
mette il sindaco ‘di Corte Olona. (Vedi Ultime 
Notizie). 

2. R. decreto in data del 15 agosto, che 
dichiara legalmente costituito il Comizio agra- 
rio “di Bozzolo, provincia di Mondovi. 

3. R. decreto del 5 agosto per l’applica- 
zione della tassa che la Camera di commercio 
di Pesaro ha facoltà d’imporre sugl’industriali 
e commerciali del suo distretto. 


4; R:-decreto «in data del-45-agosto; chè 
autorizza la Banca popolare di Codogno ad au- 
mentare il suo capitale da 45,000 lire a trento: 


mila. Li 
5. Nomine e promozioni nell’ ordine della 
Corona d’Italia. 7 ; 


6. Disposizioni. nel personale. giudiziari: 


CRONACA DI FIRENZE 


dg tele 


Le fazioni militari sono cominciate; Le ‘no-' 


tizie che riceviamo da Empoli confermarono 


sui 
tanga 


ben presto «come, immaginari ‘oi 
di danni a’proprietari. Tutti ammirano] 


sciplina esemplare del soldato. La cittadinanza 
uf 


cli Empoli aveva intenzione di' offrire agli 
ficiali una festa dî ballo, ma H' generale t'hà 


soldati. 


S. M. il Re parte pel 


con cortesì i iata, dichiarando fon 
destini Rie gl abili si Separassito "dai 
campo, la sera del 18° 


corrente. L’ on, ministro: della finanza: avrà 
l'onore di ospitarlo nella sua villa. Anche il 


principe Corsini ha posto <a disposizione di 
S. M. la sua villeggiatura ; ciò nulla meno il 
Re non sarà accompagnato che da parte della 
sua Casa militare. S. M. darà due grandi 
pranzi nell’occasione delle fazioni militari. 


Togliamo dalla Nazione : 2 

Il ministro dell’ interno indirizzava al pre- 
sidente del Consiglio provinciale di Firenze 
la seguente lettera in risposta a quella che 
dal presidente medesimo gli venne diretta, 
per comunicargli il voto del Consiglio, delibe- 
rato nell'adunanza del 6 corrente: 


Firenze, 8 settembre 1869. 
Illustrissimo Signore,“ 

Appena mi venne da V. S. Illustrissima fatta la 
comunicazione della deliberazione presa da codesto 
Consiglio provinciale. nel giorno 6 corrente, col- 
l’esporre il desiderio delle popolazioni che la fazione 
campale fosse procrastinata al 1° del venturo ot- 
tobre, io mi recai a premura di parlarne coll’ono- 
revole mio collega ministro della guerra, facendo 
quegli uffizi che per me si potevano, per soddi 
sfare al voto esternato da un Collegio così rispet- 
tabile. 

Il ministro della guerra, mentre mi osservava 
essere impossibile il rinvio delle manovre ordinate, 
mi ripeteva le dichiarazioni e disposizioni che V. S. 
Mustrissima avrà lette nella Gazzetta Ufficiale di 
ieri, e mi assicurava che le disposizioni da lui 
date e quelle che sarebbe per dare, colla coope- 
rarione non mai mancata dei comandanti dei corpi 
e dei distaccamenti sarebbero tali da tranquillare 
i proprietari, dovendosi per questo fare sopratutto 
assegnamento sulla disciplina mai sempre serbata 
dalle nostre truppe. 

Tuttavia, a sempre maggiore efficacia delle rac- 
comandazioni , gli comunicai. ufficialmente la nota 
di V. S. Mustrissima coll’ annesso voto del Con- 
siglio provinciale, e riserbandomi di farle, ove 
d'uopo, conoscere la osta che mi verrà fatta; 
mi raffermo con la più distinta osservanza 

Suo dev.mo 
L. FERRARIS. 


Nel giorno 7 corr. un individuo si presentò 
nel negozio di telerie del sig. Andrea (7. per 
farvi acquisto di una quantità di bambagina 
che comprò per la somma di L. 20. Asse- 
rendo però di non aver danaro al momento 
del contratto, chiese ed ottenne dal negoziante 
d’essere accompagnato da un fattorino fino al 
suo domicilio. Giunto però in piazza delle Ci- 
olle, lo sconosciuto si fece consegnare dal 
fattorino la bambagina e quindi si allontanò 
dandosi alla fuga. Il povero fattorino atten- 
deva il furfante che venisse a consegnare l’im- 
porto, ma più nol vide. 

Massimiliano Lelli, d’anni 65, fornaio, tra- 
vagliato da un’incurabile malattia, si è questa 
mane gettato da una finestra del terzo piano 


della sua casa in via del Guanto, ed è rimasto | 


sull’istante cadavere. 


L'Amministrazione delle strade ferrate dell’Alta 
Italia avverte il pubblico che, in occasione della 
fiera e feste che avranno luogo a Lucca dal giorno 13 
al 21 corrente, ha disposto che la validità dei bi- 
glietti giornalieri d’ andata e ritorno per Lucca, 
che verranno rilasciati in questa circostanza dalle 
stazioni che ne. sono autorizzate; sia protratta a tre 
giorni dalla data della loro emissione, e ciò entro 
il periodo di tempo dall’ultimo treno verso Lucca 
del giorno 12 fino al secondo treno in partenza da 
Lucca del giorno 22 corrente. 

La stessa Amministrazione avverte, che in occa- 
sione delle feste che avranno luogo a Stradella nei 
giorni 26 e. 27 del corrente mese di settembre, i 
biglietti d’andata e ritorno per Stradella, che ver- 
ranno distribuiti dalle stazioni che ne sono autoriz- 
rate, a cominciare dall'ultimo treno del giorno 25, 
saranno ritenuti validi pel ritorno fino al secondo 
convoglio del giorno 28 corrente. 


Lo scultore Sighinolfi ha testè condotto a 
termine due statue in marmo per commissione 
di S. M. il re di Portogallo, rappresentanti : 

4° S.A. R. l’infante Don Alfonso ; 

2° Leda che esce dal bagno, 


dei. Serragli, n. 103, dove ci proponiamo di 
visitarle. 


Bollettino meteorologico del dì AA settembre 
ora A pomeridiana. 


La burrasca è arrivata nel Nord d’Italia, 


ferraio e-a Civitavecchia. I venti sono variabili, 


a scendere. 


terraneo. 


+ 28,0 e la minima di + 47,0. 


” Nola dei defunti denunziati nel giorno 
È 40 seltembre. 

, Quere 
+ to) ugen 6 
45 — Benedelli Giacomo, id. 47. 


morti. |... 


16 INTERNE E FATTI VAR 


— La Lombardia di Milano scrive che, 


che si trovano esposte nel suo studio in via 


ove il barometro-è sceso di 8 mm. Il cielo è 
coperto ed il mare è agitato a Genova, a Porto- 


ma comincia a dominare il S.0. Continuò l’ab- 
bassamento del barometro anche nel N.0. del- 
l'Europa, ove esiste un minimo di pressione 
di 739 mm. Qui pure il barometro continua, 


La burrasca si propagherà nel mezzogiorno, 
ed il vento in S.V. prenderà forza' sul Medi- 


Nella giornata dell’ 14 settembre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze -segnava-la temperatura massima. di 


i' Susatina, d'anni 81 — Vadi Antonio, id. 
Vanzi Eugenio, id. 64 — Dei Polinice, id. 


| Più, 5 bambini che/mon avevano ancora Sanni, 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
A RIT) ‘11 maschi, 9 femmine e-2 nafi- 


Piemonte partitanno da Monza per Napoli il 


26 corrente, 

— Leggiamo nello stesso giornale : 

Sono giunti a Milano un colonnello di stato 
maggiore dell’ esercito spagnuolo, un generale 
bavarese e due colonnelli russi, i quali assi- 
sterannno alle grandi manovre che avranno 
luogo fra breve sotto il comando del principe 
ereditario. 


Qnerificenza. — Leggesi nel Giornale 
di, Udine : 


Il nostro libraio Paolo Gambierasi inviava a 
S. M. una copia degli Annali del Friuli del conte 
Francesto Manzano, e riceveva la seguente rispo> 
Stà assieme ad una spilla in brillanti, sormontata 
dalle auguste iniziali : - 
Gabinetto particolare 

di S. Mi 
Firenze, li 6 settembre 1869. 

S. M. compiacquesi onorare di benigna acco- 
glienza l'offerta fattagli da Vossignoria dell’ Opera 
del conte Francesco di Manzano, intitolata: Annali 
del Priuli, 

A manifestarle pertanto quanto grata riusciva 
alla M. S. quest'Opera, che discorre della nobile 
e patriotica provincia udinese, ebbi incarico di 
presentare alla S. V. i sovrani ringraziamenti ed 
il gioiello che ho il pregio di accompagnarle, de- 
stinatole a ricordo del Re nostro Augusto Signore. 

Coi miei rallegramenti per tale attestato della 
sovrana benevolenza, le porgo i sentimenti della 
mia stima perfetta. 

Il Reggente il Gabinetto particolare di S, M. 


Ziberalità. — Si legge nella Guzzetta 
di Venezia del 1°: 

ll nostro sindaco ha ricevuto in via telegra- 
fica l’annunzio che il comm. Revoltella di Trie- 
Ste ha fatto disposizioni testamentarie favore 
voli ai poveri ed agl’istituti di Venezia. Egli 
ha immediatamente ‘incaricato a rappresentare 
il Municipio nei funerali, che hanno luogo in 
Trieste, i sig. cav. Tonello, co. Savorgnan e 
avv. Tobia. Non abbiamo ancora ricevuto no- 
tizie precise sull’importo del lascito fatto a 


Venezia dall’egregio testatore , che non ha ; 


mai dimenticato di essere nostro concittadino. 
Viaggiatori. — La Gazzella di Venezia 
del 10 annunzia che è in quella città V'illu- 
stre letterato francese Teofilo Gauthier, Sono 
pure a Venezia nientemeno che. 700 unghe- 
resi, quivi recatisi per una gita di piacere. 
Grazia sovrana.—Scrivono da Ascoli- 
Pieeno al Corriere delle Marche che con reale 
decreto del giorno 1° corrente mese S. M. il 
Re commutò nei lavori forzati a vita la pena 
cui furono condannati Testa Giuseppe e Pa- 
squali Pasquale, con sentenza di quella regia 
Corte di Assise del 29 maggio di quest’anno. 
Incendio, — Scrivono dal Lago Mag- 
giore in data del 9 alla Gazzetta di Milano: 
Sull ameno colle tra Stresa e Belgirate ma- 
nifestossi in questa notte un terribile incendio. 
Brisino fu pressochè distrutto dalle fiamme. 
Quindici minuti dopo la mezzanotte tutto era 
ancora (ranquillo e quiete; mezz'ora dopo 
uno spaventoso ammasso di fuoco rischiarava 
le rive del nostro lago. Alzavansi altissime le 
fiamme in colonna verticale, un denso. fumo 
giungeva sino alla volta del cielo e confon- 
deasi colle nubi; queste, per una considere- 
vole estensione, sembravano colorite di san 
gue; e le fiamme gigantesche colle infuocate 
nubi si riflettevano nelle onde del lago, pro- 
ducendo un effetto ancor più triste e corruc- 
ciante. A. quest’ora, 7 mattina, una colonna 
di denso fumo continua ad alzarsi. Non si 
hanno ancora particolari del deplorevole disa- 
stro, ma pur troppo si temono tristissimi 
Pubblica istruzione, — Le scuole 
tecniche del municipio di Foggia, cessando di 
essere provinciali, quel comune, con lodevole 


esempio, deliberò farle sue, ed aprì il con-| 


corso per titoli a diversi posti d’ insegnanti. 
Ecco un fatto che onora il municipio di Fog- 


gia, non ismentendo il suo zelo per Ja pub- 


blica ‘istruzione. ri 

Consumo di frutta « Napoli. — 
Si legge nel Giornale di Napoli del 9: 

Dalle alture e campagne circostanti, nel 
giorno di martedì, vennero importati nel Giar- 
dine d’inverno alla villa nazionale 987 mila 
940 chilogrammi di frutta, da consumarsi nella 
veglia della festa di Piedigrotta. 

La quantità sembra enorme .e non la si ere- 


derebbe esatta, se non risultasse dalla  stati- 


slica d’immissione che sta eseguendo la So- 
cietà dei Mercati, per formarsi un. criterio 


‘esatto del tonsùmo dî commestibili nella” no- 4 


stra città. : 
Disgrazia. — Si legge rella' Gazzetta 
di-Palermo del î>> 


Avantieri in Barcellona mentre l'ex depu- 
lato di Castroreale Antonio Fazio, esaminaya 
un revolver-carico; Parma micidiale prese fuoco 
e lo colpì miseramente in un fianco. La fe- 
rita è così grave che iéri non si nutriva quasi 


alcuna speranza di salvarlo. 


— Posteriori notizie recano ‘che il signor “ Fa- 
zio è morto in conseguenza della sua ferita. 

L'imperatrice Carlotta. — la 
Gazzetta Ticinese annunzia chie questa princi- { 
pessa, accompagnata dall’abate Fischer, si trat- 
tenne nella passata settimana per due giorni 


in Coira. Essa va a Miramar. 


NOTIZIE. ULTIME 


Togliamo dalla Gazzetta. ufficiale dell'14 la 
seguente: Relazione del ministro ilell’interno a 
:S. M. in udienza del 9 corrente sul decreto 
sele .|ehé dimette il signor Codecà dall’ ufficio di 
l'informazioni ‘sono esatte, i. reali principi di | sindaco di Corte Olona : 


Sine, x 


Il sindaco è capo_ dell’amministrazione _co- 
munale ed uffiziale del governo (articolo 97 
della legge comunale provinciale). 

Quale capo. dell’ amministrazione comunale 
convoca è presiede la Giunta municipale e pro- 
pone le materie che vi debbono essere trattate 
(articolo 102, n, 2 e 3). 

Quale ufficiale del governo provvede agl 
atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai 
regolamenti \ed invigila all’ ordine pubblico 
(articolo 103, n, 3 e 4), 

Le amministrazioni comunali hanno, per 
proprio istituto e dalla legge, mandato per 
la gestione degli affari del comune; ogni de- 
liberazione presa sovra oggetti estranei a tali 
attribuzioni è nulla di pien diritto (art. 227). 

La franchigia postale (legge 5 maggio 1862, 
n. 604, art. 32 R, decreto 30.giugno 4864, 
n. 1822, art. 2, 8, 4 e 7) è pel carteggio re- 
lativo al pubblico servizio, Y sindaci (Tabella 
6 luglio 1864) possono imprimere franchigia 
col loro contrassegno, nella corrispondenza 
d’ufficio, ai sindaci del distretto, 

Convocato per i giorni 29 agosto e 5 set 
tembre il collegio di Corte Olona , si costitui 
in Comitato elettorale, il quale stampò un ma- 
nifesto. x 

ìl sindaco di Corte Olona diramava questo 
manifesto în franchigia ai varii comuni dej 
mandamento. 

Ed in uma lettera del 26 agosto, resa pub- 
blica per le stampe , il sindaco ed i due as- 
sessori, così qualificatisi nelle loro firme e 
dichiaratisi componenti la Giunta municipale 
di Corte Olona, affermavano come « nella loro 
qualità di funzionari avessero inteso di. fare 
loro: proprio quel manifesto » sostenendo «che 
il sindaco e gli assessori possono benissimo 
occuparsi, nelle loro qualità di funzionari, di 
elezioni politiche, senza menomamente. cadere 
in irregolarità. » 

Il sindaco di Corte Olona mancò al suo uf- 
ficio di capo dell’ amministrazione comunale 
colla ingerenza sua personale e partecipando 
all’ingerenza dei componenti la Giunta, in ma 
teria estranea alle rispettive attribuzioni. 

Il sindaco in particolare , ed inoltre, con 


frode alla legge, commetteva. abuso. della-fran=- 


chigia postale, valendosene per corrispondenze 
e trasmissioni, estranee al servizio. 

Prima base d’ogni governo ben, ordinato è 
che tutti si contengano nella sfera: delle loro 
attribuzioni; tanto più rigorosamente. il deb 
bono le magisirature comunali , in. ossequio 
alle libertà che loro spettano ed a quelle mag- 
giori, che loro possono essere rigonosciute. In 
ogni modo, nulla di più pericoloso che la in 
gerenza dei collegi amministrativi nelle cose 
politiche. 

Egli è adunque il caso di applicare al sin- 
daco' di Corte Olona il disposto dell’art. 109 
della legge comunale, come propongo col de- 
creto che presento alla firma di V. M. 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato*per gli affari dell’ interno; 

Visto l'articolo 109 della legge comunale e 
provinciale 20 marzo 1865, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

L’ ingegnere Codecà Luigi è dimesso dall’uf- 
ficio di sindaco del comune di Corte Olona 
(Pavia). È è 

Il ministro Segretario di Stato, predetto è 
incaricato della esecuzione del presente de- 
creto. 

Firenze, addi 9 settembre 1869. > 

VITTORIO EMANUELE. 
Lurci FERRARIS. 


PARERE 
Leggesi nella Riforma che l’on. deputato 

Lobbia fu citato a comparire in giudizio sotto 

l'imputazione di simulazione di delitto... 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 40. — Il conte di Bismark, arri. 
vato ieri da Varzin, ebbe un abboccamento col 
Re a Pansin, nella Pomerania, i 

Monaco, 40. — Il principe di Hohenlohe, 
di ritorno «dalla Slesia, ebbe -un collotpuio col 
conte di Beust a Vienna. è 


Madrid, 40. — Perfetta tranquillità. Non fu]. 


fatto alcun tentativo contro -.il palazzo della 
Gobernacian. 

‘1 riniforzi per Cuba partiranno verso la metà 
‘del corrente settembre. Pe 


Parigi, 10..(sera) — Malgrado il tempo pio |! 


yoso, l’imperatore venne oggi va Parigi verso 


le ore 4,,.coll’imperatrice. Le LL. MM. percor-. 
delta:|. 


sero.i Campi.Elisi; «i boulevards.e lesvie 
Pace e.di Rivoli, e ritornarono quindi a Saint- 


cuna scorta. } A 
Dopo-Borsa, l’italiano si contrattò 
La: Gorte di Cassazione respinse l'appello dei 


I 


adotti misure: energiche per salvare Cuba. 


Werther. 


| Rendita francese 30m... | 7032 71 20 
limi i o) réport Sa li 
n° italiana. 5 0f0- b) 5a 


| PSA partite f. nì. 


Cloud: Ea carrozza imperiale ‘non aveva al, 
a 54 65. 


adice “parti, per; Paterna 
colla guardia civile e.i.carabinieri ‘disponibili 

La Commissione permanente delle Cortes si 
riunì e riconobbe la necessità che il governo 


a Corte coi ministri: plenipotenziari Pepoli € 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 11 7.bre 
10 U 


» » in contanti; 
Sconto Rendita italiana . . 
VALORI DIVERSI 


Ferrovie Lombardo-Venete . 
Obbligaz. » » 
Ferrovie Romane . . 
Obbligaz: dico di 
Ferrovie . Vittorio Kn nuele 
Obbligazioni id. - 1868. . 
Obbligaz.. Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia * 
Credito Mobiligre francese , 
Obblig. della Regia tabacchi 
Azioni » vi 


Cambio su Londra 


Conseldati inglesi + 
—————————__—_—_—_———————_—_—_—_— 


GIACOMO DINA, DirertORE. 


Srovanni Romparpo, Gerente. 
E ————_________—_—_—_—_—_—_m 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell’11 settembre 


Bot 0 Co 88 28 di 56.15 
REESE «FC. 1. 55 20 d. 
DIS. EEBA TAI GARRT V0) Roia) E 
Impr: naz. pag. 5 po FC. 1. 8220 d. 
ObbI., Beni Ecclesias. FC. 1° 84 — di —— 
Az. Regla-coint. Ta- 

‘bacchi; ‘sarta . . FC. 1. 645 — d. 640 — 
Obbl. 6 o Regia Ta- 

‘bacchi, carta . . FC. 1. 444 — d. 4142— 
Az. Banca naz. Tosc. 

1° genn. 1869. . N. 1. 1750 — d:-1720 — 
Az. Banca naz. Regno 3 

d'It: 1°:genn. 1869 N. I 1900 — d. — — 
Obbl.;.SS. FF. RR. CL. —- d. — — 
A7.,SS, FF. Livon. NI, — — d. —— 
Obbl. 3'efo delle sudd. NI. — — d. — — 
A7.SS.FF: Meridion. FC. 1. 305 — d. 302 — 
Obbl. 3 °[p delle dette FC. 1. — — d. — — 
Ubbl. deman. 3 %o in 

serie complete. . N. 1. 443 — d. — — 
Obb). ins. non comp. FU. — — d. —— 
Obbl. SS. FF. Vittorio 

Emanuele... .;. N. — — d. — = 
impr. comun. Na ‘ 

inoro (in sottoser.) N. —— d. — — 
3 opoit. in pico. pezzi N. 1 Bb — d — — 
8:90 id.;id. la Ni 1086 20 di 
Impr. naz. pico; pezzi NI. 83 — d. — — 
Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro, solt. N. 1. 200 — d. ——, 
Obb). fond. del Monte 

dei Paschi Sep < Noh. 379i—- d 
Napoleoni d’oro . C.1. 20/84 20-82 


Prezzi fatti 
Borsa. di Genova del 19 F:. puai i 
CON 
20 


3,9 Rendita italiana . cont, 
iaficascg . f m 


» .+Harbro 1861. cont. —_ —_-_ 
Banca, d'Italia . cont. RI — — — — 
Cred. inob. ital. v. 400 fim. — — (398 — 
Az..fertovie Meridionali fm. /— — —— — 
Obblig, Beni Demaniali cont... — — 443 — 

(8! Borsa di Milano del 10 settenbre. 

Nom. Pr. fatti 

Rendità italiana 8 <jo . co  /— — . 89 — 
« a bob. fm ——.55— 
Az: Banea Nazionale .. cont. 1890 —  — — 
Id. Str.ferr. Meridionali cont. — — 292 85 
Obbl, SS.FF.L-V.Italiacenmro. — —  — — 
» i» Meridionali f.m. , 171 —  —_—_ 


‘»° Beni demaniali . cont, Adi 

» » . fim. 445 

» Città di Milano 1860 cont. 80 50 
Borsa di Torino del 10 settembre. 

Corso legale 53 1212 

Banca Nazionale ©. d. min c. 18921841 

Pezza d'oro da fr. 20 da L. 2095 a 2 


SEBBENE: I0-NON PRE- 
STI FEDE. ui Lala parola iui 
rico di. mio figliò ORESTE appuntandogh delle ar- 
bitrarie operazioni, fpottavia per dare una pubbliva 
prova della mia fiducia verso di lui 


INVITO 
chi si treva in possesso di titoli dal medesimo fir- 
mati ‘a: presentarsi entro QUINDICT GIORNI jin via 
San Gallo, N°.98 da me 


: GAETANO RISTORI. 


CONVITTO CANDELLERO . 


- Col-1°-ottobre si apre-il corso preparatorio alla 
R. Accademia ‘militare, alla Scuola nailitare di ea- 


ia e marina, { 


nizgare 
a; 1A 
00 


P i-Ro- 
seinberg.: Ballo : Nelly. : 
LOGGE. Commedia: Milton, indi scherzo co- 


( NAZIONALE, Commedia: ..La foresta 


Viciinà, 41: — L'imperatore ricevette oggi {:v di Sernati o 
il principe di Romania, il quale pranzerà oggi |-ARENA GOLDONI. Commedia: Bianca e Fer- 


"nando. 


Partenze ds Livorno pe 


NOTIFICA: 

Che, vacando nal Liceo-gianasiale e Convitto Lanza i posti appresso indi 
cati, si apre CONCORSO PER PÎTOLI alle seguenti condizioni: 

Le domande di concorso devono essere trasmesse a tutto il % corrente 
mese, accompagnate : 

fede di nascita. 63 
Î pe di buona condotta rilasciata dal Sindaco del comune del- 
l’ultimo domicilio (che sia di dne ansi almeno), con dichisrazione del fise 

er cui il certificato è rricliiesto. È 

c) dal diploma abilitante alto insegnamento pel quale si concorre. 

Il Consiglio Municipale; sull'esame portato, da una speciale Commissione, 
a’ Titoli pervenuti, farà la scelia degl’Insegaent:, fa quale verrà sottoposta 
all'approvazione del Consiglio scolastico. Aî rion eletti verran tosto restituiti 
i documenti. 


L'impegno reciproca pel Muaic pio ed'i peescelti saà di um anno, dopo 

il cuî esperimento si può ottenere la ricor ama. 
I posti sono: 

Professore: Hceste-per la Sroria e Geografi+= atri ASit ark. 12000 

id. id. Le Ja Filosafiz si. ir. ee 101 - 2000, 

id. id, per la Fisica e Storia raturale e at ha 4500 

id, ginmasiale (per una delle due' classi superiori) . > . . » 1800 

‘lire professori id. (per le rispett.ve classi. nferior.) ciascuno » 1500 

Censore pel Cnvitto (lire vitto et alloggio) . /.° /. /./.. > 1200 

stmiutori N° 214. id. ciescuro » 600 

iestro elim starò id: (di grado» inferiore) ; » 1000 


Foggia, 5 Samembre 1869. x 
IL SINDACO è 

SCILLETANI. : 
Il Preside ettore sa Il segretario comunale 


A. MarcANOR Gio. Bart. PostIGLIONE. 


BIACOMI 4 RG HISAI 


ARMAJOLO DI S. M. iL RE D'ITALIA 
RICCO ED ASSORTITO MAGAZZINO DI ARMI IN FIRENZE. 


Via de’ Martelli, num. 7. I 


Armi di lusso e da guerra delle migliori fabbriche nazionali ed estere, da non 
temere concorrenza. Catabine e Pistole a revolvers, dette da sala ed a pressione d'a- 


ISTITUTO. CAVOU 


FIRENZE, VIA DELLE TERME, N° 19 


Scuole elementari, ginnasiali, tecnich:, corso commeiciale-industriale e 1868; con la quale le Scuole Tecniche qui istituite, cessando di essere pree 


corso prep.ratorio alla carriera militare. 


ALLIEVI ESTERNI E -CONVITTORI 


Per programmi e informazioni dal mezzodì alle 2 pomeridiane 


COLLEGIO CONVITTO TEDESCO 


ESE Ra HOT 2, 
BORGO SANTA CROCE 


Col giorno 10 ottobre p. v. verranno aperto tulti ì corsi, cioè : 
I, Preparatorio; JT, Classico; III. Industriale; IV. Commerciale. 
In quest'anno verrà pure attivato nel Collegio il Banco Modello. 


UN PROFESSORE che at- 
Inalmente trovasi i? un Leeo della 
Svizzera francese, desidera trovare, in 
una grande cità d'Italia (Firenze, Mi 
lano, Napoli!) uf posto per insegnare 
il latino, il fraricese; l'inglese, il te- 
desco e la letteratura. E so dsrà tutti 
gli sch'arimenti desiderabili. Tudiriz 
zar al signo? MH. Truan, professore 
a VEVEY (Svizzera). 


—_______—__—n.= emme sarcmu ue 


STRAORDINARIA OPERATA 


DI FORTUNA 
Questa Lotteria è permessa in tutti 
gli Stati 
—=rT=-— 


UN GIOVANE di condizione onesta; 
cerch:rebb= oecnparsi come serivano, 
o come giovane in qusIche negozio. 
Possiede vna USO PELO e; 

ùò appoggiare quella 6 la sua mu- 

Data cor documenti. - Parla lingua 
franc-se. Può dare cauzione fino a 
due mila franchi. Pt fuformazioni 
trattative dirigersi alle iniziali A. B. 
via dei Macci, N° 39. 


SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
all’ Ioduro de potassio 
I J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI] 


L’Ioduro di Potassio e un alterativo 
reale, un depurativo di una efficacia in- 


tia, scello assortimento di Fucili per caccia caricantisi dalla culatta e a bacchetta, 
oggetti relativi alla caccia, Bersagli, Sciabole, Speroni, ece. | 


Avverte il pubblico che nel suo laboratorio si eseguisce prontamente ogui lavoro 


di costruzione e dì riparazione di qualsiasi arme. 


MARX 


NEGOZIANTE DI CAVALLI 
previene che pel 10 del corrente 
mese gli arriverà un trasporto di 
N. 30 cavalli inglesi da sella e da 
carrozza, fra i quali pure diverse di- 
stintissime pariglie che saranno vi- 
sibili nel suo domicilio a Torino. 


SOCIETÀ ho RUBATTINO 
SERVIZI POSTALI 
PER LA SARDEGNA, ELBA, CORSICA, SICILIA E TUNISI 


lermo, ogni mariedì alie ore 2 30 pom. 

CAGLIARI £ TUNISI (toccando Cagliari) ogni veasrd) alle 10 yom. 

PORTOTORRES direttamente ogni giovedì alle ora 2 34 pom. 

BASTIA x PORTOTORRES (toccando l'Isola di Maddalena) ogni dumenica alle 
ore 9 aùlimeridiane. 

PORTO FERRAIO (toecando a Piombino) ogni domenica alte ore 10 ant 

S. STEFANO (mecaudo a Gorgona, Capra:a, Porto Ferraio, Pianos: e Giglio) 
ita merceledì alle ore 8 ant. 

GENOVA direttamente, ogui lutedì, méfcoledì, giovevi è sabato alle ore 10 pom 


Linea di, Egitto e Feile Indie 


BOMBAY, GALLES È CALCU il 2.0 16 d'ogni mese alla,6 pom. Arrivo 
in Alessandria all'8 6 22 d’ogni mese. 


L’Amministrazione s’incarica del trasporto di merci per tutti gli Sexi patta Sona 
mediante trasbordo ad' Alessandra. 

Dirigersi in Grwova alla DIREZIONE; in Fraenze, al signor CEOCONI, Piazza 
della. Signoria ; in Livorno al signor S. PALAU. 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


DEL DOTT. TAUTIER 
|. Effetto meraviglicso. Successo ge- 
Tautito. Facile applicazione. 


Prezzo L. 5. — Fabbrica: Parigi; Rue Bréa, 20.,— Per l’Italia agente generale A; 


Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


Trattato della guarigione facile e sicura 


DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN 
a Minto più gquarrseo da se stesso 
trezzo dell'o) L075— Si gi în Proviticia contro i 
i 080 A } dirigersi all’ Librarto di 4. Dante Ferroni, Doria Pati 


zani, n. 18, e presso la 


BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 4, Torio 
reo ATA "My stehy di 


li lg lbiitio, dolori dele 
/, u rl 
l Jodio, ogni specie di sifilidi, 
di menstrui, glandole tamerattò, ii sterili! issi 
altre malattie; ae Îl- più potente (e sicuro pred ha copie i 
SERRE cura dell ih pà 'ecèò scott ni e menii ed sllimo @mfite 
dy 9 $ Ù Ù eo 0) Li doni di- | 
CANETIA i LR Pim pes noe. ci 
ARTO: VERTE tin E, OR — Coll’uso di questo baltami 
sommamente tonico, stimolante ed tivo, sonza alcun darino ai tiene la completa (È 
Pron ‘odotta da privazi i abuso di pater, sconta sorta sennali 
non che per av dt od lfeico pelle mr amin le, L. 24 colle istrazioni — 
Sesta me 1868 — L' ri sontinni documenti di guarigioni 


i di 16 
in tutte Ie ma il nessi rinento 
gato 
si fanno raccomandare su tutti gli altri. preparati -in e 

Sha. 
Dopo Firenze, farmacia Signorini, Loggè del Grano, Porta Rossa 9 
santi; Torio, Bonsani, Taricco, “Comolli Ge ei Pit i Rent: 
gio, Jodi; Bayetta, Casardi; Genova, Brizà; Napoli, Starpiti vie donaio ce 
Lonardo 4 Komano,- oldo, 348; Coni Bag vati la fara t0do, è 888; 
Hi ae Vaglia postale franco si 5 n): i dotmmonti nell’Almanaoco 


contestabile ; unitoal Sciroppo di Scorze 
d’Arancio amare, egli é tollerato da qua; 
lunque costituzione senza soffrirne alcu 

sconcerto e la integrita della funzione è 
garantita. La sua dose matematica per- 


metto ai Medici d'appropriarne l’uso ai 
diverti temperamenti, nelle Affezioni 
scrofolose, tubercolose, cancherose, ed in 
quelle secondarie e terziarie, non che 
qgumatismi, per i quali eglie il piu sieuro 


Specifico, 
Fabrica Spedizioni, Ditta 3.-P.LAROZE, 
rue des Lions-Saint-Paul, 2, Paris. 


VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 
6,500,000 Fiorini 


Le e-trazioni ne sotosorvegliate dallo 
Stato ed avranno principio il 2® eor- 
rente. 

Il mio Banco non dà titoli inieri- | 
nali o semplici promesse, ma offre gli 
Rifettivi Titoli originali za- 
rentiti dallo Stato che costano sclt.n 0: 


Ma (CAGLIARI (toccando a Terranova.e Tortoli) pruieglicado ugo; 15 gicrmi per Pa- | 


ALESSANDRA D'EGITTO, IR DRD {e madianto lrasbo do a Suez), ADEN, : 


AFirenze, F. Pieri, Roberts ;—Civita- 
Vecchia, G. Barbaro; —Torino, Bonza- 
ni, Tariceo, Ferrerati; — Milano, Berta» 
relli di Tomaso, Biraghi-Ravizza;*— 
Napoli, A. D’Emilio; — Genova, Bruzza; 
— Livorno, Boiriva Ancona, Colla» 
marini e C*, Sabbatini e C*;'— Bologna, 
Malaguti, Bonavia; — Palermo, Monte- 
forte; — Pisa, Carraj, C. Perroux; — 
Roma, Sinimberghi; — Perugia, V. 
Sanguinetti; — Trieste, J. Serravallo, 
Zanetti ; — Venezia, P. Ongarato.—Ven- 

«|| dita all'ingrosso : Torino e. Napoli, D. 
Mondo ;—Milano, Agenzia Manzoni e U*, 
e tutti ì commissionarii e droghieri 
d’Italia. 


10 fini (ÎD big! tti della 
oppure 12 as | AE 
Chi spedirà la suddetta somma o 
l'equivalente in lettera raccomandata 
all'indirizzo in calce, riceverà tosto i 
titoli assicurati, qualunque ie sia il 
suo paese. 
In queste lotterie non si e- 
straggono ormai che premi | 
Le principali vineite. sono di fiorini 
250,000 - 200,009 - 190,009 
- 175,000 - 170,000-163,000] 
- 160,000 - 155,000 - 150,000 
-100,000- 50,000 - 40,600. 
25,000 due da 20,000, to da 
15,000 - tre da 12,000 - tre da 
{0,000 - quattro da - 8,000 cinque 
da 6000 - indici Ja #,000- 4040 | 
- ventinove da 2000 - 131 da 2,000 | 
- sei da 1l 500 - cinque da 1200 - 
156 da 1000 - 206 da 500 - sei da 
300 - 272 da 200 - 24550 vincite da 
110. 100 - 50 - 30 di premio. 

Il listino ufficiale dei numeri estratti 
ed i relativi premi vengono da me sp:- 
diti ‘sollecitamentese con segretezza ar | 
miei sottoscriitori e cointeressati. 


ì una, Si 
' SI AFFITTA Rimessa 
< Villino Ginori alia Mationaia. Dirigersi 
per le tratt-tive all: sertioio Ginori, via 
Ginori, N° 11. 


TIR DI PRITO 

NALATTIR DI PAM 
Asma, tossi, raffreddori, gusriscoso col- 
l'olio balsamic» odo if:ro di f«gat di mer- 
luzzo del dottor ®ucowx di Poitiers. 
Gusto aggrade ole, odore scave, effica ia 
sicura raccomandano questo. prodotto, — 
Fr. 8 al fluo ne ci 1/2 kil. d'olio — De- 
yosito a Milana all'Agenzia Manzoni e C., 
via Sala, N. 10. Firenze da Pie 1 e Tar- 

gioni farmacisti. 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La signora Dé SNOEX di Parigi di 
lezioni di lingua francese praticando nn 
metodo facilissimo per impararla in poco 
tempo. è 

IRR DI COEREAIONI per le persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- izio) issi. i 
derano esercitarsi per parlarla facilmente, Ppedizione, Gomumissione, Messaggierie 
Basta un mese d'esercizio per acquistare ‘ DI 


La CASA GOIN è la favorita 
dalla fortuna. 


E miei titoli hanno un’ee- 
cezionale fortuna, 

Finora pagai a diversi dei miei clienti 
compratori gi titoli i seguenti premi: 
le principali vincite di fiorini 300000, 
220,000, 187,500, 150,000, 130,000, 
diverse vincita da 125,000 eda 100,010: 
altimamente ancora la più grande vin- 
cita di fiorini 127,060, ed otto gioroi | 
fa pagai ancora la più grande vive.ta 
ad un.mio compratore di Genova e di 
Livorno. 


LAZ. SAMS. COHN in Amburgo, 


Banchiere è Cambiavalute 


questa facilità. i 
Essa dì pure lezioni d'inglese e d’ita- client 
1 liano. } a Werviers (Belgio) 


Indirizzarsi in via Faenza, n°+8, io‘ 


L Z Servizio speciale di trasporti 
piano, Firenze. 


l'Italia a grande e piccola 
i Agenzia di Dogana. 


re dal- 
velocità, — 


(PASTIGLIE utt mene a 


I. B. VAN GEND & COMP, 


Speditori il Belgio e per l'Estero. 
Papi di Fondi, Valori, Campioni', 


A_VENDERE teae di 

Ì \erreno di 

600 metti quadrati appera fuori porta 
San Gallo ,, in bella posizione, al prezzo 

x di lire 14 il metro quadratò, con cessione 

| gratuita dei diritti sopra uria fabbrica già 
incominciata in detto lotto. Dirigersi per 
le trattative. alla Direzione del Giornale 
delie Arti e-delle Industrie, via della Vi- 
gna Nuova, N° 3, secondo piano. — Fi- 
renze. 


preparazione del farmacista A. Zanetti 


di Codeina per la tosse | 
di Milano 


i 
L'uso di queste pastiglie in Francia è 
SIA SA il più sicuro calmante 
lelle irritazioni di petto, delle tossi osti- 
j nale, del paAdo.i della ironcie e tisi 
, polmonare; è mirabile il suo effetto cal- 
* miante la tosse asinina, 
Hi Prezzo Lire #. 

Deposito in futte le farmacie d'Italia è 
presso la ditta A, -D. Ferroni, .via.Ca= 
Vour; 27, Firenge. Con aumento di cen- 
pei 20) si spediscono franche in tutta 


Q rti dell’ organismo i suoi i 
Qu E n ì suoi f- 
fetti sui nervi della vita organica, sul cervello © sul midollo inale le DI = 


* potenza ristoratrice delle forze si adi era come farmaco in molte malattie 
, 


fiatulenze, nelle diarree che procedono così spesso dalle cattive digestioni : 
a ‘o0edo È estioni, - 
da mali nervosi. facendo Trovare perla su rt i 
È 9 


con istruzione — 
r Pisa, Carra, i € C.; Genova, Mojon ; Bologna, Bonavia: 

Nezia, Ponci; Treviso, Millioni; Vi Î; Bianchi a iso. Vlepo; 
Ancona, Moscatelli © ‘Angiolini; Udine, Filipuzzi: e cute ‘primario | E 


lovigo, Diego; 
ie d’Italia, 
i Tip. «tell’Opiniono diretta da €, Carbone. 


MUNICIPIO DI FOGGIA. 


Vista la deliberazione del Consiglio della Provincia in data 98 novembre 
vinciali, restano a carico di questo Comune; ì 

Vista quella del Consiglio Municipsle în data 3 settembre corrente 4 
cui il Comune fa sue dette scuole, e delibera quanto oceorre in Proposto, È 


NOTIFICA: 


» » di Aritmeuc», Algebra e Geometria . «+ +.» S 3 È 5 io 
3 reggento di Lingua Francese... . . . . .. «OTO 
» » i Disegno . . —. n 2, 12% 


» » par gli elementi di Storia naturale è Fisica ‘17/1 W 5 
Incaricato di Compulisteria +0; 0 +00 +0 +e 
» di Calligrafia . 0. > 


ascompagnate: È nia 
a) Dalla fede di nascita; . #04 di : 
4) Da quella di buona condotta rilastiata dal Sindaco del comune dell ultimi 
domicilio (che sia di due armi almeno), con dichiarazione del fine per cui il cePlifvato 
è richiesto ; ; “Al 
DI Dal diploma abilitrite allo irisegnamento: pel quale si concorre. ‘n° 
N Consiglio Mu ricipale, sull'essme portato, da una speciale Commissione, a lui 
pervenuti, farà la svwlta degl'Tosegnanti, la quale verrà sottoposta all APPCOVA%II e 
del Consiglio ssolastic =. Ai non eletti verran tosto restituiti i documenti, 
L'impagno reriproco pel municipio ei i prescelti surà d'un arno, dopo ìl cui e 
sperimento si può ettenere la riconferma. ; o. 
NB. 7rovandosi individuo che abbia l'idoneità a sostenere i due incarichi del disegiio 
e della calligrafia, si retribuirà l'assegno di L. 1500, 
Foggia 5 settembre 1869. 


IL SINDACO 
SCILLIPANI. È 
Il segretario comunale 
(io. Bart. PostigLIONE, 


Milanio-— EMILIO CROCI, Eprrore — Via dell’Agnéllo,; "13 
E E° Tp Ha n 2 


GIL BLAS DI SANTILLAMA 


Edizione splendidamente illustrata da più di 400 incisioni 


Il 
i Questo libro è lo specchio dell'umanità. 

Nobili e l'lelzi — Rich: @ Poveri — Preti € B-ig nti — Principi e (n 
nefici — Miti e Ladri — Bargelli e Spie — M nache è Cortigiani — (e 
nerali e Mezzini — N nii e Truffiton — Medici e Bro hini — Umani. 
tarii e Indusr ars Soldeti e Schiavi — Asvecati e Barbieri — Osti e 
Speziali — Comnedianti e D plomatci — F.losofi e Fuff mi — Magistrati è 
Cus h — Dotorìi è Crarlat-nt — Poeti e Meadicanti — tutti vì trovano li 
propria imagine e riproditui i casi della propria vita. 

Prezzo lire 4. 
| Dirgersi al suddetto înilirîvz0 con vaglia relativo. Chi desidera l'invio pic 
comandato cent'simi 30 d’artento. i 


COLLEGIO DI PREPARAZIONE 
AGLI ISTITUTI MILITARI 


IN SSILANO 


Si aprirà ol 15 del p. v. ottob-e. cendott» dai Professori del Collegio Miliara; 
Aimo, Allasia, Branca, Faruffini, Marzorati, Piermartini. Pozzi, Ravasib e ll'E- 
cnomo Priotti — S'amzetono ivavittori ed Esterni. — I giovani che non rolesero 
presezuire la car iora della armi serrato avwiati agli studi tecnici. — Perde inseri- 
zioni @ per N informazioni riv: lg» si al Direttore del Convitto Giovanni dimo, Corso 
S. Ge'si, 30 


x 


94° REGGIMENTO FANTERIA 


> nl Corpo icusicale del. subletto Reggimento un suonatore di 
B sso (primo) quelli che intend ssero coprire tale posto, ne potranno ritol- 
gere domanda al Comand, del Reggimento già detto entro il mese di settem- 
bre corrente, indicando il luogo di loro domicilio; 

Le condizioni sono da pattairsi. 

; Bologna, 34 agosto 1869. 


Mancando 


KLVEZIA 
COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI GENERALI 


(tn San CALLO Svizzera) 
Sicurtà di merci e valori viaggianti per mare e per terra 
Uspitale 5 milioni di franehi 
Autorizzata con R. Decreto 14 ottobre 1868 
Agenzia generale in Firenze, Piazza della Signoria, palazzo Ugaccioni, n. 6, 
presso la Ditta Giacomo Federer. 


Vini di china semplice e ferraginoso 


preparato dai farmacisti Nicola Ciuti e figlio 
Firenze, via del Corso, n. 3 


Hanno ambedue questi Vini proprietà tonica e diffusiva, ed in quello fer 


è aggiunta l’azione ricostituente del fluido sanguigno propria dei preparati 


0 = Vino di China semplice, la Bottiglia: L.2.50 
PREZZ * » ferruginoso, la Bottiglia. » 8— 
Vendita all'ingrosso col relativo sconto. 


rinoso A 
ì ferro 


Conserva perfettamente 1 capelli preservandoli dil eadere è Ii riprodic 

m6so, 0 poco più, sulle teste ‘live. Questo liquido è com di 

Gli è Meat Sana A calva Cin ii dolore del ca 

cp di Satis anche vga o 

L , 

SATio Dista semplichatett umottare dti 6 tr@ volle al giorito col. dito. 

olii in rt ca z osti x 
Quando poi si vuole far mascere i capelli, allora larare È 

per 80 e log pria di contiamo. (0) lire, 1 80, Dapoeiti: Jirenzo, 

A. Danto Ferroni via Cavour 27, Pietro Giannot: 


! li fessor Pietro 
miere, vit Santa Margherita n. 2. e presso l'inventore profes otro. 
"el Pesce, N. 12, È. ipo _ olbigni, presso la farmacia Tassi, a Giallert 


DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALIA 


Figi ded è li detti 

Presso P. BIRIENTA, nel negozio di chinceglierie all'ingrosso ed a i 
| via Santa Terasa, N- 10 Torino; trovasi unico dep: o degli di ica 
| inglesi, elettrici, magnetici, anticorrosiv 

privilegiata A. SOMMERVILLE. © C. di Birmingham. sid pi 
{  2VIB. Per comodo dei signori committenti estesò pure il detto Peroni tono pie 

nel suo negozo da carta e' cancelleria, vis Proconsolo. n: 20. — Si spe 
. in provincia dietro domanda e. contro’ rimborso. 


gii 


LA RIMO? 


Il ministro d 
qegner® Codec 
conte Olona, y 
chela leggo ! 
glo s0pra n 
ogni appiglio | 
dhe sarebbegli 
jendosen® trov 

Ci ha tropp 
quiorità eletti 
delle proprie 
abbia a saluta 
mento 0g! » 
quale le richi: 
cade rare vol! 
overno esser 
chia tolleranze 
per questo , ( 
sollecito del A 
biamo maggll 

Ja legge! | 
curo della lib 
ministrazioni 
se non voglion 
di scandalo. @ 
dine e nella ‘ 
tica e morale 

N-sihdaco | 
babilmente tr: 
sorta a Milan 
buto allo spit 
vien diffonden 
siamo credere 
festato così  p: 

di Pavia ne | 
nistero, Se i 
nifestati fosse 
l'addietro nuti 
chiedere a ch 
Sia affidata al 
sciata al Cons 
temere di pe; 

Noi non vo 
sindaco di 0] 
ad appoggiar 
cato Pellegrin 
Spettabili qua 
mai ammetter 
lotta. elettoral 

d'una candida 

Vertendo Ja G 
elettorale? Un 
sua qualità uff 
"ompe l’equili 
gendone una 
Proveniente ‘dl 


Pag 
Mozart 


di 


ipli ì drammi g 
de 
dist, Elo stesso 


“ 
€ Gentilisgi 
Non le Spie 


fino, ;] 
quale p 


